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É fiatato U;Vflrldfi, olle ln»I«iiio i 

glori!»!* di f wn«i»i di ««Mi tatti i 
aolori* PJMP'jJOoìJ Bmoloil, ooBtrpU 
poUtloa del gabinetto Frrytdnat n«gli 

ii^tta IR tta^pa eoiu«iratrto6 «entro 
nn» politltii.̂  «li aTTflntara : paae ) 
paael grida dsl n o oanto non m^^o 
en«igloam«ntfi]aitf]i]pK radioals q«a-
iifioando «omo itna Impresa |bla&iise-
TpS .̂̂ ilA^P d«Ua ffiiulone militare 
'HLonassla in Atene. 

ciò Qiié imprima «Uà mlnioac Tlio-
mueln, m «arattere partisolarmeata 
8riiTV^^% iva ooÌ»eiddiÌzB collMiiVio 
vffidale in Xoriihla di fac^onari ' è 
dlaffiàlàUW&hi. ^ V 

Lprd^ flrf nTlII», il «pb del &a-
l)|n«ti^ .̂lagìeM, diQhiai:ò l'altro glor-
no^d Parlamento sìié da àlCqUinta 
ann^,|«.. Ijpel» ha ra1)Uttaine di 
«preistare» (qaeita à laparcla) d«gli 
Bfflfliail al gOTernó di Costanti ne poli. 

TuttaTìft lord Ora&TilM ha dotnto 
scggittDgers (h« aé altra '^olta gli 
iiflIdisltllVlP^étiiLtore OiìgUelmo an-
dkTinoJi^ ,7ii|;chii «pontaneaxDente 
0'pir Jispegno da eiil' liberamente 
asBunto, sei <!|u)o attuale non vi aóno 
andati camp vciontariif. ma Ti ftirono 
mandatì. 

CIÒ cambia «esUfis klmSÈts li slgkt-
flslto dello «ose. 

Da'intio Q\ò, va fatto rfsQlta esito» 
flsoIXBiKDfl i giornali- franceii : ohe 
flno'da qaeato momsnto la Oormanla 
ha ixilfnd in pista p»reiòfihe rigaar-
d& l'impero tax«o, che Is quella mano 
Ti è vna ipada, 8 ohe gneita spada 
somiglia nclto daTTitiino a quella di 
QVl li parla in «na «erta ocmin«dia i 
«prohta «'difendere le iaUtadoni a 
al o|kflo a roTesfilarle. » 

la France^ del slgaer Girar* 

dia, al Boaglla coutro I progetli dMn-
terTento negli affari di Creola. AssiK 
d$8 Grec^ Àstex def Turcs, eiclama 11 
giornale di Olrardln: non Togliamo 
più aehtir a parlaro né degli uni nò 
degli altiri. 

«Ci ai TQoI fhr oreder«, dica la 
Franco, eh» ÌI ThomMsin va in Qr«oÌB 
per conio proprio. Ma perchè dvnqvo 
ò il goTerno ohe ea lo manda, a Io 
manda con mocompagnamento dì alt: 1 
Jlfflaiali?» : 

€ À chi si Tuol fisr crederà eha là 
spsdizlone del signor Thomasflin in 
arcala non Impegna o non compro
mette cho Ini stesso? » ; 

il Covstilutionnel oiserra dai^sno 
canto. 

€ Oontemporanea mento vi&oiaU to-
dencht -ranno a OostantlnopoII. La 
Oermanla avrA i suol Gttrlàsl, la bran
da 1 suol OrazF, niella improTrìdenta 
0 ridicola aTTeuivra, ohe si prepara. 

« 3'incontreranno svile riTo dello 
Sptrfflilus: ma la lotta sarà toiaì deol̂  
sa !n qv«U' Incentro ? Non si traife-
r i t i essa, «orna lo andiamo' prereded* 
do da IvDgo tempo, dallo Spershlos 
alla Mosft ? » 

« 016 ohe ei tracqvlUIzzs, continva 
U Cotfstiludonnel Ò J'ascordo unani
me, TlTaelssìmo, sempre pli aocen-
taato della stampa franses» nei do
mandare la pkoe, 0 anaoia la pace. 

« Nflssnno. per-quanto grande «li, 
0 per quanto infatuato di esserlo (al 
Inie a aambetta] non potrà resistere 
à questo movimeuto dell̂ opiniono ge
nerale, la qvsle domanda di esaere 
lilterata dai Turchi e dai Greci, « 
che ci si lasci attendere al nostri prò 
pri a'ifarl, che sono g'à abbastansa 
grsTl. » 

AUIa33io Toluto riaMumera a bravi 
tratti queita tendec» dell'opinione 
pìiliblÌQm In FrancISi perchò BI viade 
quanto poco popolare Ti è V Idea di 
sguAlcars la ttp^da In iavore dei Ctraol, 

la Frtuola ni ba il presentimeute. 
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APPENDICE (46) 
del Qiormiy. di Pailova . 

*? 

Intorno a uni sorgènte 

ROMANZO 
f • t ^ ^ .^ 

. D I 

GUSTAVO DROZ 
t • K 

*f 

V abate Rochê  per quanto agitato 
\à inquieto^ si sentiva disarmato dalla 
crassa fiempUcità di questa, brav*uo-

fjiio, e,I.sforzandosi di restar tranquil
lo, gli disse: r 

— Como osate VQÌ babbo Baravoux, 
larlare d'una cosa che nou aveto vi-
ita 0 fare tutto questo chiasso perchè 
in fanciullo racconta una, storia in-
iomprensibile ? Come osate voi mi-
ichiara a tante chiacchiere il ptù puro 
ìi tutti i nomi, quello della madre di 
)io? 

. . . . • ' • • • 

— E vero, signor curato, non e'è 
'01 gran cosa nel miracolo. Prima dì 
fUtto il ragazzo è un furbacchlottol 

— Può aver avuto paura ed aver 
tredutò maraviglioaò un incontro na-
k a l e . . . . •• ' -•'•••' 

— Ah I _ sicuro l è tanto poltrQno 
IQaitto sua madre è linguaccia. E 
il gli ôcchi Tedonoàóppiò di notte, 
wanto al faiiciulió, come UOM^OĴ U 
soglio bene, ma' còme*'Bin<l£cò."..J non 
>ÌMnulla. Del reato ò tu^t'uno. L'im-" 
Ttante è dì aver avuta V ispirazione 

'si buon Dio, in pfenÒ glortio, di-
lanzi a tutti, o dì î ver detto: «ita-
'szzì miei, prendete i voìttri biidilì o 

vostro «appej» l'importante è di 

, ^1 r j ^ L ^ X 
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aver trovata una sorgente che gua-
rir̂ ^ tutte le malattie. Ahi questo è 
il vero miracolo, e rho fatto io, 

— Voi non sapete quello che vi 
dite, interruppe il prete con voce im
periosa e breve, che lasciò il sindaco 
fitapefatto* 

Arrivarono sulla piazza della chie
sa, dove furono subito circondati; e 
Baravoux, per quanto avesse voglia 
di rispondere alle inesplicabili parole 
del curato, dovette accontentarsi di 
inasticare fra i denti alcuno parole 
che non furono inteso-

È probabile che mamma Rìbat a-
vesse gì;\ raccontato quanto era ac
caduto alla Croce Bianca ̂  poiché 
tutti si avvicinavano al curato, par
lavano sommessi e lo guardavano ne
gli occhi, non osando rivolgergli la 
parola, L'espressione del suo viso 
nulla aveva del resto d'incoraggian
te; egli era pallidissimo e camminava 
dritto sepza guardar nessuno. 
ĈjAvendo sttraversata la piazza sotto 

11 fuoco.di tutti, gli sguardi curiosi, 
si avanzò verso l'atrio, spinse la porta 
<3d entrò in chiesa. Egli immaginava 
di non trovarvi nessuno a quell'ora; 
ma fu grande il suo stupore quando 
scorse, in meszo alla chiesa un croc
chio di donne e d'uomini inginoc
chiati, non già dinan?:i all'altare, ma 
in faccia a quella lucida Fuga in 
Effitto che la parrocchia doveva alla 
generosità di Claudio, Un mazzo di 
Rorì racQoIto di fresco e collocato en-
ti*o un vaso, era stato messo sotto U 
basso-rilievo, ed alcuni moccoli vi 
bruciavano attorno. 

L'abate Roche, disgraziatamente, 
non era l'uomo dèlie concessioni pru^ 
denti. Ritrovando periìno nella casa 

nigIoneTolI«slmo> iseocnao noli dha 
Oermania fuoia di tutto paroompro-
mettaro 1A rairlvala nelU questione 
eUanlcSy « distrarla QOtì dlAUUdea di 
auft rlTlnoita ^at Reno. . : 

tiopo la diahiaracionl di Otadttona 
a di Bllka ilU Camera del Oomun), 

didAto dot nostro partito trionfò 
nella elozione^ politica, lasciando 
sul lastrico per centinaia di voti 
un candidato sostenuto ^ai pro-
gres3Ì)^ti^ e dal governo colle 
arti^piìi iodegiae.,,^ 

Ma il trionfo ancora piti apleu-

riUCZZO DELXiK INSKRZIOÎ  
> ' [pagamento anticipato] 
ÌÙuanlojiU dì KTTÌ«I In quarta pagina cent. •& alla Jdneaper la prima 

; pii)ftbUnslona, a «nt, 3® per la sucoassive. Z«a linea sarà compo-
; atft da l{ lettera sieao interpunzionî  spazi in OATattera di testino. 
ArtlKiU «ottiUilcatl aant. Ktt la linea* 
ffoa si tlaa aonto d^gliartiooil anonimi, a £i respingono latterà non 
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nfliaun altro atto importante vcnna , . , j ^ i „„.tL„-«„v«+r^ ^J^; ti* 
» recare un pò» di luce nella grave ^^^^ ^«^ ^ost^o partito, peP-^e 
questione-, che ilens 11 mondo In so-
flpéso. 

^tì^ttanto « sangue siòrra fra Mon-
tonegfini «d Albanesi, e I plonèli scoa 
tri dei giorni scersi non sono forse 
«ha 1! pi*eludlo di una lotta tento più 
accanita, quanto plùèascaoito Podio 
tfa. le due razz?. 

La diplomazia ai aceorgarà forse 
troppo tardi di aver destato un orri
bile vespaio. 
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L'ELEZIONE'DI SELLA 
Il partito moderato può regi

strar© quello di ieri i r a i saoi 
giorni fsstì, e trarne lieti au
guri per il suo avvenire, ; ' 

Mentre da ogni parta pro
feti più o meno iepirstì, e più 
o meno convinti, gli vanno pre* 
ccnizzaLdo ó ra morte vicina, il 
partito moderato da* tali aegnì 
d i vitalità da mettere mólto in 
pensiero coloro ohe sì credono 
predestinati alla vita eterea. ^ '. 

Mentre nella giornata di ieri 
l e elezioni amministrative hanno 
dato la vittoria quasi dovunque 
ai moderati, dal collegio di Co-
trone un ntstro dispaccio parti
colare ci a n n n n m , cheiil can-

circostanze della lotta, per ìl suo 
accanimento, e per i nomi, che 
Hi stavano di fronte* ..;fa >. mi. 2. 
Collegio di Milano, dove il Sel la 
venne riconfermato con 875, voti 
contro 524 dati, al Bertani, ^ 

Appena ricevuto qttesta. an
nunzio lietisBÌmo, aììliianiò 6801'»-
mato, nella nostra, piena soddi
sfazione : Onore ai Milanesi ! ?-
^ E per veritò spettano ad essi 
gU onori dì una vittoria tanto 
più segnalala, quanto più ingiu
sta e pervi-yacQ fa la guerra, 
cha il governo, coalizzato coi 
repubblicani, ÉQÓssè alla candi-

_da|i^|R,delI'on. SòUs.^, . :^ >M,,̂  
Non vogliamo enumerare, i 

mezzi adoperati dagliavverfiarii 
pi^ima è dopo le elezipiu di.mag-
gio per combattere quella can
didatura , né aofìstìcera sugli 
scrupoli partigiani^ pbé hanno 
ispirato il ritorno' lopr'a^,Mia 
elezione, dove il candidato di 
Desti a superava di più centinaia 
di veti il candidato della Ke-

-

pubblica. , : , . . . • ' 
Ferm'amcci soltanto al risai-

tato di ier\ 
Quel risultalo non èi nò, la 

h 

del Signore questo preteso ; miracolo, 
che da due ore si drizzava innanzi a 
lui come un fantasma ad ogni can
tonata, gli sembrò clie tutt» quella 
preghiere nasali fossero altrettante 
ingiuria ch.e gli si scagliassero in vi
so, ed i cui spruzzi oHendesaero la 
contessa- Andò dritto al n:jaz?:o di fiorì, 
lo strappò dal vaso, lo lanciò coiitro 
il muro, rovesciò col piede le can
dele, e rivolgendosi ai fedeli sgomi
nati: «Uscite di qui,» disse con molta 
calma; ina ai poteva facilmente indo-
vinare che al primo mormorio, al 
menomo gesto, la sua collera sarebbe 
scoppiata furiosamente. 

Incrociò le braccia, e, guardando 
il pubblico aspettò che tutti fossero 
usciti. Allora mosse verso la porta, 
la chiuEfe e miss la chiava in tasca. 
Udì al di fuori il mormorio delle voci 
agitate e dispettose. Quando fu rien
trato nella sua camera, sclamò : <xMio 
Dio, Ee faccio male, punitemi, o di
temi quel ette debbo fare, perchè, se 
la cosa durasse, impazzireil ;̂  
' Infatti noH poteva rimanere a lungo 

in questo stato. Bisognava assoluta
mente uscirne in una qualsiasi ma
niera. Egli aveva su' propri doveri, 
sui proprio onora di prete, convin
zioni particolari, e il pensiero di la
sciare per debolezza una menzogna 
alla pubblica credulità:, gU.pE(rirava 
un'ignominia. T)i nuovo l'idea d'un» 
leale confessione gli tornò allo spi
rito j ma bisognava prima di tutto 
parlare alla contessa. Egli sì prepa
rava dunque ad uscire per recarsi al 

castello, quando stinti bussare ali'u* 
scio con inslstens^a. 

— Aprite dunque, per Dìo) aprite, 
mio caro curato, sono io, sono Larreau. 

• ^ 

Il prete apri. 
— Finalinentel eccp^vilcheii buon 

Dio vi benedica! Dove vi eravate na-
scisto?,.. Ma che còsa avete? SietQ. 
pallido come uî  cencio. Siete aWriià-' 
Iato per caso?' Non ci mancherebbe 
altrol ^^^" ,;. 

— Grazie, non ho nulla. Che fedsa 
vi abbisogna da me? 

— Ahi potete vantarvi di avermi 
maledettamente intrigato; ho,man
dato due volte al presbitero e voi 
eravate,tempro ajssente, , ^ ; 

— Ma ne duolo. .^^- '.'-... 
, • 

'* Ve lo credo; ma confessate che 
io avevo ragione,di dolermene ancora 

• - • I, ^ • .1 X 

di più. Dopo l'accaduto la^mia oon-
dizìpne era sin gol arra ente imbaraz
zante; lo dovete comprendere. 

.— E pure non vi comprendo, si
gnore, e noa veggo in che cosa la 
mia assenza abbia potuto ' Imbaraz^ 
zarvi. Quest'assenza, del resto,,,di 
cuigaltri si è già stupito, non ha nulla 
che non «ìa naturi^le. Sono stato a 
visitare la /ìglia ài Louraière,,ohe è, 
morta nella notte; Anzi ora atavo 
per recarmi dalla eìgnoira di Mantei-
gaey, la quale s'interossava a quella 
ragazi:^. .• ,.- .f. - • : ^ 

— Ohi è inutile. Mia flgUa non ri
ceve, è sofferente. L'feo vista oggi 
un momento solo, e non ha avuto 
la forza di dirmi tre parole. Cornei 
qnella . piccola selvaggia, è morta?... 
Appunto volevo parìare a suo padre. 
Yl< stupite che la vostra assenza sai 
abbia imbarazzato? Voi Mi lusinga
to... ,- ma ascoltatami, ^ o caro laiuiflo, 
non ho l'abitudine di queste coso i% 
e eoa un miracolo che mi casca dal 
cielo, con tutto il paese commosao.... 
un po'troppo commosso, diciamolo,... 

r 

SCOI, fitta della Repubblica, ma è 
la condanna di uu ministero e 
di m partito, i qaali, col IOPQ 

contegno in questa lotta elettp-
rale, hanno dimostrato di pre
ferire anche la repubblica, se 
fosse pjfsibila, al guadagno di 
un collegio p3Ì moderati. 
' l ì Diritto, ch&, ooatro il Bo
vio fece sfoggiò a Minervino-
Murgie, di'parit<inismo monar
chico, nel secondo Collegio di 
Milsto non ebbe una parola con
tro il Bértani. " • 
j ^ : . Bovio e Bsrtanì profesaano lo 
stesso cretto politico: il Diritto 
à giudicato. 

L'eiezione del S4Ia non S là 
acpnfittà della repubblica.' Noi 
non possiamo credere che ì 524 
elettori, òhe hanno votato per 

siano repuì)blicani. Se 
ciò fosse, noi dovremmo inver
tire il motto dì Thiers, all 'As-
àembleà del 1852, quando era 

S » S « . ì i | 

osano intitolarsi costituzionali, 
e comprendono nel massimo nu
mero anche i fautori del gabi
netto monarchico Depretis-Cai^ 
roli. 

Questi fautori henno tutli vo
tato pef il candidato della'Re-^ 
pubblica ; ó ciò è immorale. 

Ma, per la secónda volta, quel 
candidato Scaduto a dispetto del 
governo, molto più ohe a dispetto 
dei repubblicaaj.'^ 
. La vergogna confonde gì*ipo

criti e castiga i violenti. • 
j Si è voluto osservare, che in 

confronto della elezione dì mag
gio, Sella ebbe 82 voti ia mano; 
ma siccome n'ebbe g7 in meno 
anche il Bartani, tirata la pro
porzione fra i totali delle r i -
sp.ettìve vottzioni è la diminu
zioni rispettive, la partita è pfoa-
socchè eguagliata. : , '.'" 

Ma quelite diminuzioni non 
provano che una cosa. L ' igno
bile artifizio impiegato dal go-

r -, ^ 

pàrbla; e la repubblica è! fatte. 
No: i cinquecento e ventiquat

tro' voti del Bertani potranno 
ccmprendero qualcbe dpiizina, di 
elettori del 2. Qollegio Milanese, 
che dividono lo opinioni politi
che dell'antico segretario di Ga
ribaldi in Sioilìs, ma rieultauo; 
nella qu^si totale msggioranza, 
da quegli elementi, che, «otto il 
titolo generico di progresserìà, 

pminente il secondo Impero: 
< Èncore un mot, egli disse, et j verno, col rimandare il ballottag-
Vempire est fait. > Ancora una gio del 2- Collegio ad un' epoca 

in cui sapeva, che mol,̂ i elettori 
vanno cercandouarefrigerio della 
calda stag'oae o ai bsgui o alla 
quiete delle campagne. Tutto lo 
svantaggio doveva essere poi 
moderati, avendo il governo 
molti moKzi per trattenere alla 
sede, anche, in barba del caldo, 
i suoi fedeli. 

Ma i moderati, superiori a4 
ogni elogio, piantarono i - bagni 

Non pare anche a voi che ia cosa 
cammini troppo, presto? 

Egli diceva queste coso con disin
voltura e con brio. 

— Parlate più chiaro, vi prego. Il 
villaggio è da questa mattina molto 
commosso dal racconto di un fan-
ciullo, sulle indicazioni del quale, mi 
fu detto, di è scoperta una sorgente; 
il che non ha nulla di molto straor-
dinario in questo paese. Ecco tutto 
quello che ne so, e m'ailligge molto. 
'-x- È un curato che ha della taccia 

tosta, pensò mastro Larreau, sarebbe 
flti'ano|che ora mi toccasse coasolarlo. 

E so'rrideùdo mal suo grado di que
sto pensiero singolare i 

— Mio caro curato, disse, parliamo 
fla buoni amici. È certo che la cre
dulità dello masse è cosa che aflllgge, 

**: - * r •-'!i;=J 

celerità non sono che una medesima 
cosa. Dove non è celerità non è for
zai Non v^è potenza senza coacen-
trazidne! Una nuvola dì vapore ac-i 
queo è nulla; concentratela in un: 

' recipiente solido, ed avrete una lo
comotiva. E in morale, e in politica 
è la stessa cosa- Era ai tempi nostri 
l'istrumonto provvideiî iale che servo, 
a concentrare il capitalista. 

L'abate Roche, zitto, immobile, col 
sopracciglio corrugato, serrando fra 
le mani lo schienale d'una sedia, a-
sGoltava il milionario e lo squadrava 
così fissamente, che costui si trovò 
per un istante squilibrato. 

— lofine, diss'egli, dopo aver tos
sito più volte, io non mo l'ho a male 
con voi: non vi faccio rimproveri/ 
mio buon amico. Non avevo contato 

( 

quando gli intriganti la sfruttano a sopra una scena cosi solenne; si a-
loro profitto con quella impudenza \ vrebbe potuto, intendendoci meglio, 
che è prodotta; direi, da un cieco trovare qualche cosa di più semplice' 
egoismo; ma quando questa credulità, \ a di mepp compromettente; raainsp-
rti,«=.f« trtr*An,,i+A . . nic« t»» ^,.„. i„ stanza!,., quando il vino ò spillato^ 

come dice il proverbio, bisogna berlo. 
A questo punto Larreau fu inter

rotto dal fracasso di una sedia che 
si rompeva. Sia che U curato si fosse 
appoggiato troppo sia che le sue mani 
sì fossero contratte con una violenza 
poco ordinaria, la sodia sì ruppe. 

-— In fatto dì sedie e di miracoli 
voi caricate un pcMa mano, mio caro 
amico, fece osservare scherzosamente 
il padre della coutes a, 

I Se l'abate Roche, invece di trovarsi 
col dorso alla finestra, sì fosse tro
vato In piena luce, e il suo volto fòsse 
stato più visibile, è probabile che il 
nostro capitalista provvidonzialo si Sii-

^ rebba touuta per sé V ultima frase^ 

questa ingenuità.;,- - essa ha pure la 
sua poesia, la sua grandezza, se guar
diamo le còse dall'alto, - quando que
sta ingenuità spinge una popolazione 
verso uomini intelligenti, disinteres
sati.;.; disinteressati nei limiti umani, 
ben inteso...f verso uomini che sa
pranno assicurare la sua prosperi-
tA,-.V allora..-, la Provvidenza - parlo 
aul serio - la Provvidenza impiega, 
per arrivare a' suoi fini, dei giri tal
volta stasava di cui non istà a noi 
il discuterà V opportunità. Io vi parlo 
a cuore aparto, poiché bisogna che 
mi conosciate. La mia missione è stata 
sempra questa; accelerare Uesten
sióne dello pubbliche ricchuzze, ìu al
tri termini, centuplicare la forza dei 
capitali coùa couceutra^ îona. Forza e 
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Ben-e le vìlls, e lori, spinti dal 
tlmeato del loro dovere, e da 
([ìiQÌh del loro diritto, sono corsi 
allo urne. 

Onore agli elettori mìlaneai 1 
Il Secolot dolente di vederli 

arrivare, li andava bSeggiando, 
paragonandoli aì fringiielHj^éié 
cadono nel jp&rei«to, e pMsagò 
della sna sconfìtta, concludeva 
oh* essa avrebbe maggiormente 
provato la necessità della rifor
ma elettocele. ,.„... 

Vori-emmo sapere àfH Secolo, 
B^ fra i,capi!oU dalla rifo^riia' 
da luì Vagheggiata ci sarà pur 
quello, che gli elettori, per non 
cadere nel paretaio, debbano, 
nel giorno dsl voto, inveoe di 
aóoorrère alle urne, trattenersi 
piacevblmènto alle dolci acque !?,R 
- rL'elezione del Sella è doppia-' 

mente 'sxgnìfiaatìVa come uaa 
condanna inesorabile della poli* 
tica finanziaria della sinistra,^ e; 
in particolare riguardo alla legge 
p all'abolizione del masinaio. 

Ma ipiù che tutto è una con
danna del ministero, cui; manca, 
olire rabiUtà di governare', la 
rettitudine polition, requisito in-
dispensRbile nei .minieteri dì una 
monarchia, ^ come in;;quolU'dì 
u i a repubUoa;v ^ ^̂  '̂ 
} La mancanza di quel requi
sito fu la perdita di tutti gli 
Stati, qnaltmqiie fosse la forma 
del loro governo. 
•-vGJi elettori milariosi hanno 
dato al gabinétto là meritata 
lezione. Se questo ne approfit-
terà, tanto meglio per lai. 

Frattanto noi ripetiamo :-

Viva gli elettori luilauesi ! 

Ca'inlt, U Irgìio 1880. 
Ài tig. Prefetto-

delia Provincia di Catania. 
L'ìnquitliSs&bile modo, ond'Ell?, poco 

fa, mi accolse nella quatttà di Sindaco 
di A(?ernò, qua»! rìmproirerandoml, del 
perciò ayeaŝ  ostfgiUia l'ilszipne de! 
candidato mJnlsitaiIale, mì obb'fga raa 
segnarlo le mia dlmisaìotiCUon, uso. 
ac|'fì|o ppaaiom da qoslurque par 
oss ĵk|fergiongsno, o Vfoìenaa «ì mi 
prìncipe dei qaali a Lefe ai di héì 
praieccfisori avaro fitto ampia manlfa-
«ln7Ìone. 

La mia dimissione le daifi largo csmpo 
a aceglforo UQ lindaoo, da cni potrà, 
pretènderà atU o servigi, dai quali ri
pugnano gU onesti prncipii di una vara 
e ban intesa Ibertà. 

ANTONINO bar, SPITAIIERI. 

.4* «VA éààé 
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PMssioHi ELETTORMi m m m i 
VOpiimne ha licavulo dal barone 

Antonino Spilaleri la seguente let tera: 
'••- ' • Catania, W luglio. 
: =Onor. s ìg . Direttore dei giornale l 'O-

pinione, 
Qasnto la scrìtto su i variì fogli sulle 

prèasioni gpvernatiTe nell 'occasione 
dalle elezioni doi maggio è ben poca 
coaa a paragone di qaanìo è a me av-
velluto, E che sìa bea, poca cosa, bo 
ragion di dirlo, perchè difficilaicnte al
tri avreblDG potuto trovarsi nelle mie 
condiiioni. 
• L a città di Adornò, una della più 
belie dalla nostra provincia, per causa 
di dìsaestì fia^nsiari, formava una dalle 
praoccupasìoni le più seria ai rappro-
s c n c n t i del real gdverno. A t t e s a ' ì i 
mia I b a r a ed indipendente posiziono, 
atteso che le mie simpatie por qutsl 
paes8j che avendomi accordato Tonerà 
dèlia cìil»din^t)z^, mi rondava inleres-
s&to ai suoi desiinij ed atteso le per 
sonali relazioni di smìciz'e e parentela,* 
u creduto opportuno di affidarmi il 
difficile ed onor. incarico di aindacq. 

Nelle ultimo elezioni polìiìche, peir ì 
principii che ho sempre manìfsatati , 
preai parte per il candìd&to, con il 
quale ero vincolato da rel?z'onÌ dì pa
rentela) e che compresi essere colui 
che meglio poteva garantire gli ints-
résai di quel collegio, 
• Ieri recatomi dal comm. MinghsUi 

Valni, prefetto dì questa provincia, per 
Bffsrì di comune, ebbi a sorprendermi 
per il poco cortese modo onda m^ ao-
colse rimproverandomi del perchè non 
aVesii spiegalo tutta la mia valevole 
influenza in lavora del candidato da lui 
presentato, b che pria dì ciò prat icare, 
avrei dovuto per delicàtezsa dare le 
mie dimiaaìoni. 

Non U30 b«ne a sopportare simili il
legali viòlense, nisl mbhiBnto «lesso p r e -
aanliì le mie dimissioni, d«ile quali qui 
ne accludo copia. 

A lèi ì commenti. E'ìa informata del 
fatto Yortù intoreaaarne la pubblica opt-
Dione con il suo tanto accr id ' ta io gior-
iwde. •' ,: 

La prego gradire i sensi di mia ajta 
oj»erv3r.ione e credermi 
' Suo dey.wtj, 
•" ', ' ANTONINO SPÌIALBIU 

Dal Comitato proMotoré' dèi 
XI Congresso pàdagogioo italia
no in Roma ricaviamo la oìfoo* 
lare ségtónie: -
" B noto p'«r ripetute pabbliCASiofiì 

ette dal SS Mttembre si 6 ottobra 
pr stimi si terranno In Roma V Xt 
Oongresio pedagogiep itallauo-è UyjL, 
Espoililono didattica^ ed èra ata'tiuUo' 
ohe U tempo utile i?erl* Inviò digli 
oggetti da Ŝfô r̂a doraas^ AnoAl tftr-
mine dol corrente liiglto.:,, .;„.••;,; 

%i onorevoli Società ferroviarie 
UMians in servirlo comulatìvo hanno 
ora oortes9i]}ente conoedato U ridu
zione del 30 per oentp^ ,e ;^iie|l6 ,di 
navigKzIcns Florio e Î ab&ttlno del 50 
per cento pel trasporto degli oggetti 
per tutto h meiie di agósto, ed il Oo-
mltato, mentre si affrsttaiaiprora-
gara fino al 31 del detto mesa ,U t^m-
po ùtile par 4'invio degli oggetti, a(-
flneliè 1 sigQorLespoiltoripDSiiino va
lersi di quelle agevolezse, sarà par-
tleplarmente obbligato alla florfcsala 

di?iia S. y, ,0^.""^ se le plaeerA ff 
fft̂ ne csnno nel suo pregiato giorna
le, aggiungendo ohe queste riduzioni 
eoso senza .pregiudizio, di .quelle «ha 
le atesso onorevoli Spelata, hanno già 
floncedtttp In egùaì misuri, pei viaggi 
degli intervenienti al OongrassQ, ed 
alla Esposizione.'> ' aiu:^ . 
, Già prlm» d'QrsÈìfu|:ono inviliti» al 
signori prefetti presidenti dei OonsìgU 
proTihoiali soolastloi, ai signori K4gl 
provveditori agli studi/Ei^signori pre
sidenti delle Gtluatéldi. vigilanza degli 
Istituti tecnici, ed al, signori lindfioi 
delle oUt̂  oapiluogq' ^ p|;pv,inoÌa la 
norme da seguirsi par ottenere l'am
missione al Oongresso, (raocolte nel 
regolamento ohe fa parta degli atti 
preliminari del Oongresso e della B -
tuposizlona), ed ora la S. Y, farebbe 
atto gentile verso il Ojpittatoaanun,-
ziandb ohe a quella spettabili autori* 
tà saranno sp adite, per tutti coloro 
le cui dimando verranno aasolte, le 
tasserò di ammissione, 9 Io o».rta di 
riooQosc'mento da esibirsi alla sta
zione di partenza a fln^ di ottenera 
il ribasso sopra aosennatc. 

La norme poi relative- al modo di 
fruire dello riduzioni nel trasporto 
degli oggetti per la Esposizióne sa
ranno tCJL breve oomunioate alle pre» 
ìndlp&te autorità, allo quali si firà P". ry°^**'?^ '̂ 
preghiera della consegna delle « carte | 
di spedizione » degli oggetti con prez
zo ridotto. u '•'.-..•-
. Finalmente <iuesto.OomUatosl glov» 

a@lla cortese ospitalità ohe la S.V. 0. 
vorrà conoEdero nel suo giornale a 
questi cenni per ripetere la dìohtara-
razlpne già di recente fatta ohi non 
gli sarà possibile corrisponderà con 
tutti quegli egregi signori ohe da ogni 
parte del regno chiedono informazioni 
0 sohlarlmsntl su cose da più mesi 
pubblicate, per mezzo dell'invio degli 
atti preliminari del Congresso e della 
Esposlz'one alle sopradette autorità, 
t> divulgSita anche per̂ i mezsod8l,la 
stfimpa; ri desidera ehe il silenzioTersp 
1 singoli richiedenti non appaia lo 
varun nodo atto .jnsno ehe. oortsaa 
verso di essi, ma venga rloonossiuto, 
qualtèi veramente, una nesessitft ira^ 
posta, dsl soverohlo numero deUo.dif 
mando. :; \, • . i ... ,•<••• ja. u-ifi 
.pan pi^tUolari ringraziamenti., ; 1 
Il Presidente della Commissime esocutim 

' . : , PlGNHTTI.jji .. ah-^; la', 

sul ritorno dell* Imporafilcó Btt-' 
genia dal Capo: 

B. ElenOf 12 
AUft éi^nL, di oggi fa liiato,» Ud« 

dar &1IÌ il bsn noto segnale daÌ|!appro8-
slmsrsl dal plroicafo, provenlfnia dai 
Capii» con lA valigia postale-̂ l̂a t̂a li 
popolazioniB accorse al porto, El sapeva, 
cha 11 TrajAn aveva a bgdQftmpera* 
Irloa Eugènia, cha venlv^ipi^jimen* 
ja per vU{Ì»te Longwj|ffiria l*Q-|pm.ba 
di Napoleóni) E. Tutti erano desiderosi 
di ottenere C|ao sgaardo dal/Augusta 
Signora, il c|î mes:Q pellegi iaaggio tra 
i selvaggi tM era ora vicino a ter
minarsi eoo uaa visita si luogo dove, 
quasi GQ anni fs. Napoleone U grande 
chiuse la saa carriera. 

Sul piroictfo, appena ancoratosi, al 
rectroap il governatore dell'isola e il 
SQO segretario per dsrè i\ hcnvennio a 
Sua Maestà e ai suo «agulto^a^iar av
visarla dei provvedimenti presi per tra-
•portarll a Long'wjod; ai quale scopo 
it segretario sig. Moss avea posto a di
sposizione la SUI pfiyala, carrozzi co-, 
psrta^ l'utiica dell* isola. Le'barche del, 
porto ,éraiÌ6 "pronte per l*approdo,>; ir 
fóllà̂ ebÌQQmesis ed entuiìasmata pìrodn--
oavanno spettacolo più fidile almma-
mm^ t^»?*^cnyersl.., , l, :, ;,,.-., 

Il luogotenente colonnello Pn;l fs, co
mandante della trntJpB, seppe Ijr sì che, 
malgrado^ gli ostaoolì frapposti dalia 
pilbblica ct|ri,piità> lOfSljftroQ potè effu 
taarsl alle 8,30 antìm., lo modo soddi-
sf c:ale a in perfetto «.ccordo coi desi-
derli dlSua Maestà. ' ' '"̂  

'•X\ ornare '̂ âr«: appenâ  increspato nel 
lu&go di abarGo.;.j9„,?rìsMii,la,si»gÌJne 
dell'anoOfla mattinata era proprio de-
lìziosa. „ . , , . , , -

11 corteggio si componeva di quattro 
veicoli. Bi d^asH sobUo alla tombi e 
a tongwood Old Houp̂ , sostando per 
ì9irad%, a Tba^Brìars, chs fa la prima 
residenza d| N'ppleoie I.̂ . 

S. M. parava nn pò* debbiò, ma lieta, 
a durante il viaggio lodò molto la.oor-
l̂ se Q assidua yigila^ del ocimandauta 
capitano Travars a, d! tolti I passag-
gierl' a bordo del frcjan, ' 
• V imperatrice e il suo seguito giunse 
al recinto d! Longwiod alle, ore 10,30. 
S êsa apgfpa dal coeobio procedo ad 
una matua ispeziona di tutte, le, stanza 
della casa, incal Stori' 11 grande N si-
iioieona, é"p!Ù speMalmente del luogo 
4oTf̂ - a^. pm^ J!u'tImo raspiro ; Ino-
gp, che è,orai indicato da ui buit^ 
maroaòraó dell'Iinparatòre, c'mto da un 
cancello. Sas Maestà lo considerò lui-
gamante a, contemplandolo, appariva 
profondameate commessa. 

Fu pioi yifìtatf latomb>,aS, Miestà 
msnifeitò 'la'suS viva soddìsfjizione per 
il modo coma essa ò custodita a pir 
receelianta ordine ciis vi regna. 

L* 1 aperatrice spiccò dus ramosselli 
da uno dei salici piangenti cha ombreg
giano la,tomba: l'uno per «è, in i?ie-
moria della sua vìsita; l'altro par S. BS, 
la Regina Vittoria. 

All'una pom.̂ eiga tornò ad imbar-
cir;si e il piroscafo salpò quisì subito 
dopo. 

ktftg^l'i^ìtfbrmHà al parere mani-
festatodal Oouslgllo supremo di guàrra 
ooile daolslonl 4 gennaio a 22 giugno 
p. p., ordito flha 11 predetto aoman.' 
dante Con Oàrlos Gonsales Boet sia 
eliminato dal servizio a ridotto alla 
situaslone di destituito dalla sarica {y 
rélegado à la tUmtion de retirado) con 
nota ohe gli im^disca in ognitempo 
di rlouparare la oarloa di oal lo al 
priva, e 0IÒ î ^̂ oaŝ a di»lU sua Incor-
rf gglblle propébslocio s eontrarre de
biti, per 1 suoi mail pensieri (mal core 
ceplo), par la sua m»noacsa d'integri* 
tà, e per la sita detestabile eoudotta 
acme militare. 

gVo Bandfna h« passato In rivista la 
arìuadra cha panirà domani per PottsaoH, 
dove attenderà gli ordini del ministero, 
dicasi» per la dimostrazione navale in 
Orienta. 
V . Slan ânê  â la o|j) 7 amimt|i-

disne, venne avvertita ali'0 laamt otio 
diir Università-una lejfgora scossa «,dì 
terremolt^t ,p, ^ (Ops^nefe 

GENOVA; 24 -^^Pel̂ giorno 8 % 
proitòno gii elettori dai nca'.ro 3. dop" 
agio sono contocati per la n u ^ no-
mlaa del p oprio dsputatato, essendo 
Siala annull:sta dalla Camera l'elezione 
dell'onor. De Amezsga. 

I molivi partigiani che indussero la 
€llflhe-fJOonoBCflra all'B. V.por maggìorrrz. a pr^nìcre que'l'odiosa 

mQwlM 
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, se tugth. 
Come dovt-
della Bigba 

to dalia Valle 

cose, 3tns! la 

sua norma « per gli 4£f«tti ehe na 
ooneflguo&o. 

« Per ordine dall'aceallantlssimo 
signor generala in aapo, si pirta ogg 
quest'ordine È. cognlzlcn» dell'eser-
oito. Il generale in aspa dello Stito 
Maggiora: José. Hlquelme. » 

^ 
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Madera, 22 . 
Il piroscafo Trojan dell'Uaion Com

pany dalia Posta R sale, proveniente dal 
Capqada Sin^^Ejeaa, è qui armato 
alle, 8.30 di stasera con a bordo rim
peratrice Efigenia. A nàezzmotte sslparà 

•M^ 

ll| {rindpa^Yittorio, flgI>o di Nipo-
ieone Gcr^hma ha compia o il 18 lu" 
gllo il suo ^ipttllsimQ ani}ô  a divenne 
quindi, secondo le leggi della casa Qi" 
uap^rto, magglprsnne, ed in pŝ ri êmpi? 
erede del trono imperlate. 
^ :̂ a,,qu«si'oca»Ìone î̂  aaulois, sorivp j^ 

il iprincipe Vittorio, figlio c'el pripcipii 
Napoleone c:sm\\ iari l'altro i suol di-
ciotto annv eia. in col itjprincipì dalla 
Qis^ ifpp f̂iale divantano maggiorenni. 

Il giovine principe non sembra ri-
(^)rdar8î i%alcu3 modo che se egìi: si 
trovasse, sul trono, casserebbe col «ior" 
no d'oggi il poterò di un Consiglio di 
reggansi ohe avrebba governatoaù 
Francia, nel tempo dalla sua minorania. 
In fitto di coniiglì egli è. attentissimo 
soltanto a quelli del sno precettore cba 
gli fa ingoiare molti sinus lusbim, ed 
altri î omplcapi della specie medesimâ  
j lijprinoipe frequenta con assiduità té 

lezioni del liceo Csriomjgno. Si dodiàà 
alla matsmaticha speciali a dicali jib-
bla intensione di antraré' il projiimo 
anno naU'Acsademia mìliture di Saint-

Tjle è almeno U desiderio del prin
cipe Napt̂ Ieone, sebbene certe persone, 
eh 3 àvvicidàno la fimigUa aianol d'av
viso ohe U^giovina prinsipe debba en
trare in un ,coj|egì$jniiitare d'Italia. 

Ha in ogni caso il prìnoi^s ìnicade 
esordire nella vita col mestiere delle 
armi. 

Il principe è d'alta, anzi altissima 
statura} ma b«n proporzionato. Grande 
ò la sua forza fisica ed egli ha inoltra 
una pronanòì&lfasima propeniione por 
gli esercixì dello aporf̂  Ds'qàali si mo
stra eccellente., . 

Qjanto al suo morale egli è samplì-
eìssìmo ad afFibiiissimo, ma può dirsi 
che la sua indole è p:ù rifiassìva cba 
espansiva, La sua educazione religiosa 
non fa.punto trascurata, come orasi 
dette; ed è inutile aggiungere che ò 
una vuota ciarla la voce che non abbia 
fatta la prima comunione. 

ft prìDcipo passerà parte dalle sue 
v^'ctuzeno' visitare l'Alvergnia in com
pagnia di suo padre, in segnito crediamo 
s'-para che si recherà in livizsura^ a 
possiamo inoltre dare coniQ cosa corta 
che pasnerà il |reslo della vacanze a 
MoQcalieri presso sua madre, la princi
pessa Clotilde. ' 

delibor«zione,|$^<|ormai noti, e noi, dica 
la Qatzclta di Ùcmvi, non ci firomo 

• I 

a ripeterli D r o m o f o t a n t o che appunto 
in grazia.di questi molivi si può ormai 
ritenere per corta la rioleziona del l 'ono
revole Da Aroaraga, 

Si tratta di un Impegno d 'onore , al 
qaalo la magg io ra rz j degli elettori, c h a 
bjono già votato pel De Amtzjga , non 
verrà mii ìo - ^ / o noi siamo sicuri cha„ 
domenica 8 pgoiio egli sa(à rieletto a 
ptiMò scrutinio coft una vbifk'Wi p 'ù 
splendida dì quelle ottenute il IG e i! 
23 maggio &coiBolX{VÉdì p \ a m n t i ) 
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AuGora F affare Boet 
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rÌMPERWRIGE. EUGÈNIA; 
; 1 * 'ili 

ÌJ% Qazgetta t^'/fa^ja^riassume 
queste ìntereasantìsBÌma notizie 

Leggasi nel Pungolo di Milano ; 
I giornali madrileni ai r^utno il 

testo uffloiala dal decreto della Ra-
pinbblfoa «pagnttoìa. In data 26 gen
naio 1874, aon ani li signor Carlos 
Gonzàtes Boet, ih allora maggiore 
(comandanfc) di fanteria, Vanne espulso 
daU'eserelto spagnuolo. Lo rlproda-
elamo nella sua integrità, avendo nói 
dato di questo importantissimo doon-
manto soltanto «n svnto nel nostri re-
soóOntl dal pròoeSiò : 
£' I Eterelto di Qaba — Stato maggio^ 
re generala —'Numero 74 ~ O.-dlne 
ganéraladall'ésoreito, 26 gennaio 1874, 
nel quartler generala di Avana. 
^ « L'aeoellantissimo signor ministrò 
della guerra. In data 25 novembn 
ultimo, t% airasellantlBslmo Ospitano 
generala di qnèsta Isola il Séguahia 
rapporto: ' '••' •' ^"V' ""'"\' 
^ ̂ tf^^oellantìssimo s<gaora;i — Rlte-
nnCó'elò che risulta dall'unito inoar-
temento góvarnatlvo, ohe Y. ]B. luvlòf 
i ' quésto dicastero con lettera N. 4!î 9 
dal 39 Ittgìlo p.p., a oarlao dei 00-
mahdanta d'infanteria Dop Carlos 
CFóhsales Boet, in oausa del debiti da 
esso contratti. Il governo della Hepub-

KOTI^IE ITALIA^® 

ROHA, ì\ — Come noi abbiamo p re 
visto, scrivsl la Itiforma, il Gabinetto 
non ha intenzione alcuna di modificarsi, 
solo si fanno pratich 1 attiva per t r o v a r e 
un successore al gan . Bonelll al mlnlf 
staro della guer ra , essendo imperiosS'-
manta richiesta una ;o!u'.ìcn3 a tale 
proposito. 

i ^ Diversi deputati hanno preso l ' ini
ziativa di convocare in R i m a un Con-
grèsSo nei prossimo ottobre, per diacu° 
tera intorno al limite dell'aziona gover 
nativa negli sfliri di U nca, e nello 
operazioni di credi to. • 

Il ^ministero dì agricoltura indust r ia 
e commercio, coma quello che h a la 
sorveglianza diretta sopra oltre 300 
Gassa di lìlsparmio vi prenderà par ta . 

• ' (Voce della Veri'd)'' 
PIftENZK,, 2i — Ancha la Camera 

dilio^TinrJio' ha deliberato.di appog-

' FU.\NCIA,.23, —n/^HMal des Dib47 
parlando dallo elezioni dei 1* agosto pel 
rinnovamento delle nsae'nblea dipirti-
menlali ai mostra convinto che essa 
avranno uaa reale iraportansa, à cha 
dal loro risultalo si potrà' t'ràM Vbro-^ 
scopo, di quello dello eleaìonig3nertìi, 
constatare il progresio della idea re
pubblicana ne!la>campagno ed appres-
lavo .l'eletto prodollo..8ul corpo eletto 
rale dagli ultimi incidenti poUtic'. 

Il giornale pirigìno confida chi il 
1° agosto la irepubblica, riporterà un 
nuovo trionfi, di cui potrà fare rimon
terà l'onoro al suo primi presIdSnte, al 
Thlars, cui si sente tfn.ito dira.ciò chi 
Federico II di3o?a da! grande Blettorei 
«Éa lui che noi dobbiamo tutto.i' 

Ol.ANOA, 22 — Le nptavoli mutazioni 
avvenute nelle condizioni delie coMuni-
GftElonì internazionali mettono l'Olanda 
nella nccfesiìtS dì prenderò eccezionaii 
provvedimanti per mantenete'nalla do
vuta proaparità ì propri compoarc]. 
' Il govarco ha gìfii diviiàta"'una seria 
di lavori, di canali, dì strade larratoj 
di dighe pgr (lusi ilO milioni ài fio
rini. Cotsaguonza inavltAbib Ò Tau-
mento <ìell6 imposte. IL. ministro della 
fiuìnze ha proposto una tassa sulla rea. 
dita del 2 O.Q, esclusi peiò i posieiaorl 
esteri. L'industria priv4,ta, ò" utile no* 
tarlo, aggiunge 1 propri agli sforzi del 
governo. In poco tempo e senza che 
nessuno abbia domand&to aiuto al go
verno la m'̂ giior psrte delia marina 

mercantile ò sxata trasformata io marina 
a vapora. 

it un fatto che onora assai le elassi 
commarciali dell'Oiandi abituate a non 
coDtare cha sopra se macieaima, eco
nome e ad uQ tempo hrg'ie nallo spen
dere, quando vedono chsdji qiosto 
dipeiìde i'àvvonire dada prosparità eoo-
lìòtnica del pìeae. , .../•. 

SPAGNAj22 — La faiììone opantaai 
tra i costtluzÌon)ili, i centralisd a gli 
amici del, generale M r̂tinez G^mpos 
per abbattere il ministero presiedul 0 
da| CaDova|7v|smbra m'uaccìata dì un 
prossimo ficioglimanto prima di avere 
raggiunto il suo intento. 

Frattanto il Ministero cba non è p:ù 
in lìiTizim dtìlje diatiusaiout parlamen
tari Gontiru» ad amministrars gli r̂ ff̂ ri 
del p̂ exe nsll^ convinzione ohe esso 
reaierà in piedi. E«o decreterà, chiusa 
la legislatura del 1870 dopo chela Rc-r 
gina 9\ larà sgravata, i t che acoadià 
nei mesi di settembre. Per questa cir
costanza la Corta ritornsrà dalla Granja 
a Uidrid, dove si faranno grandi fiste. 

GEUaANU, 22. — 11 principe di Bii 
,'̂ mark lavora a Fdocìricbspohe ad un 
progetto di riforma tributaria chi agli 
presenterà da fé al ReichUag.'̂  ' ' 

Il Rflicbstsg sarà eh amalo ad »p?ro« 
vara diverse nuove Imposte Indirette 
ed il monopolio del ttbacco. Pare cha 
B'smark aia deciso a 3.;iogliere il Réìch-
itag qualora qiiestò rigatti il suo pro
getto di riforma tributari». ' ' \ ' 
•'GUEClAv^L ^ Secondò un tolagr.m-
ma da Syra la decisione dèlia CoKferanzà 
diBarliao fa accoKa ):iolà con grande 
entusiasmo. Il popolo/éffoìtatosl davanti 
al consolato austrìaco, levò site grida 

Crarse. d i aiaTal 
vano asflttaroi la 
richiaicò.ieri,iisi*;in 
un mondp di gente. 

,Sl pot^nOi,dìra " 
diramo, su q%^to||^9» nel riguardi 
Ijppìci, ma tìn colpo adocchio come qiello 
del Prato, q landò à pieno di popolo, 
e Io spettacolo è favorito da una splen
dida giornata d'estate, difficilmente si 
trova. 
- Ieri fora il Prato ora belio, bello, 
propria! bello, 

Nfila prima batteria una delle b'gha 
si è rovesciata, e non essendo essiuao 
che il caso dî endessa da tuslìsia di 
uno dei guidatorÌ^^ni|_ eMu t̂tra agli 

I altri la strada, VeaiiepIbVrìsóriamenta 
arrostato. • " , "5I^::Ì«^V 

ffflssun danno molto grave uh ai ct-
valll, nò al guidatore. Uaa donna (a 
veduta precipitarli In uno stato di dt-
ipertaiona verso la biga, ùi cui erano 
strameosiatti cavalU : ms In tratta im-
mediatamenta dal luogo, dova avrebbe 
corso grave' 'ìfericoló pir^il sopprag-
|pitiBg«ra delle altre'& f̂tli<>^sIEP 'd 
^ 'Le altra ballflrÌ#h5no*aVbltt«niìifgo 
senza l'nMdent}, e nS daremo in assolila 
ediSlone ìì risultato. ' ̂ f*̂  vi 

La còrfóĵ  icòn esito daìla^epf, riaécl 
di grande onore ai signori cavallari, A 
ìa la parte p!ù inieressaniî tiaUà gim 
lìatr. ''-i^^ ofls isb Mhh% le.-. .- ;, 
•'Diremoanche dî <ìtliilàf*palpliéolàrì. 
"'*Vi àraàòWéha^nìòffe"cìirroiza, ma 
le gare ippiche finirono ooai tardi, che 
il corso delle medesima sl'dllagaò molto 
pretto. >- ' '̂ ' 

» Bafe iV dìs«*^t iMl^"^ 
Primo t Rav» Attillo, M^lvAUi.-l^f»' 

lalone e Ràbagas^ .giddàti da Ì̂Bitto 
Federleo..,„, ,.,, ^^ ,,.,,,. 

Mmck e. ifo^j;/. j £§ |^à , i ^ ima. 
dai'LnIgI, ,. . s ,;.. ., 

Tarso : Tini Faderioo, 90! |̂T|IU* SoU 
^ /tiiwio,é,rfli(:9, giadatl dà'waniial 
: Giovanni., ^ .̂ ,.,;! ^•, , • „ -.̂  

, Premiati d^lla ^reij. aUo siepi s. 
ì^imo. a sighbir eav. Àpinarl di Bsr-

nesso . , •. .-iffrutr- 1? r^'t.'v • 
Secondo il signor «mté AWo «ra-

, . - , . 1 . ; :• • ( / S t l a 1 ;̂ >...- . . ; i 

fcrto 11 signor Clivla l̂ tdfff. 
Tatti uffloiali di eavallerla,. 

Abbiamo ricevuto da Abano^g^stf ftlit 
(sia ohe pubbUohlamo con piaoara^ 

; , , Aìhim,.p luglio imt. 
Come era da prevedersi oggi furlcoo* 

fermato a consigliera comunala • «oa 
graadi is ima maggióraoisa il nostro agrsf 
glo sindacQiPwIro^ffififonì. ; o ^-t 
. ; li. considaréf ola numero degl i alattori 
votanti ha interpretato il vero deside
rio; della popolasìone, che: soddlifattis. 
sima della attuala gosiiona muaìeipal^ 
accolse con plauso il risultato dalla vo
lizione d'oggi, e s i e n l o Stati rloónfer-
matì anche tutti gii altri consiglieri co-
munalf, che rieicìrono sopra 78 votanti 

Rigoni P.eCro . . . con voti 60 
Cittadella V g i d a r z a r a 

conte Alessandro, . . 
Bonòmi T jdeschitti no

bile, Pietr^^^vH. ..... .. 
Bonellì d o t t Antonio' 

A Coasigliera P r j v i n -
c i iHDoTsicomm. avv. 

r ' 

Antonio . . . . . . 
— La ,Gaxx9lta di. Yetiezia contrae 

qiasto dispaccio; • • - -' ' 
Ad^a, 9B, ore 8,22. 

» Nelle olea'onì proviuoifllt • comu
nali, trionfo completò della lista libariit 
moderata. » - '̂ 

Si. vede cha anche ad Adria la prO' 
gresaeria è proprio in ribasso. 

I»a CasapodBJraego -r Sulla S' 
Itz-one di ieri, pai consigliere prorin-
dale, abbiamo da Campodarzego quc' 
sto n o t f s l e : ' •'' • 

Votanti 4 4 : 
: TomaaonI39 , 

v _ - ^ ^ 

59 

45 
3i 

6i 

giare ìf istanza del niuoieìpio per la 
rldWlone de r cànona annuale pei daziò 
di consumo alia rinnovazione quìnquen- p i r la felicità dell ' imporo aualro-unga^ 
naie. La ridusiona richlMta è di L. 70 0 
mila annue . '- om^v--

NAPOLI, 24, — Stamane l'ammara™ 

r x o e dall ' imperatore Francesso Gio-
• 3ppP. 

Saieldio. -^ l̂̂ StQ aera csrto P-
4. n'anni 62, già mediatore, caduto iQ| 
bassa fortuna, sì ritirò nalla sua esj 
niera d'abitazione in Via Etóvlna. 
-'•k^ m^m Èm* iwi.nonfaxs'Sf > 
com'era solito, uscira per lo sue fst: 
cendo. , ...,.-- /, \ p.,. ; : 1 ( 

Sulméziogiorn/),89^e?1ita9,̂ o 
cba cosa, fu aparla la porta della tum 
d'onda, nsoi f?^^ ot|o^%^lt osrbonio. I 
, Vinfeiioe P. A,,̂ laòav«», s^m^m 
abili, disteso aopra up. n^ft^iW) ««̂^ 
bai mezz3 d îla stanza. Ers]|̂ ĵ ^9^ 
. ftt an Wgoio 8t»v̂ ^ q^ br̂ oisr» 
(tarbono giài consumato e spanto. 

P. A . :^a ra>a«i i t^ , . i : l t i •-

...i-.fj >̂ l _ J ' \, ,,.,of. i > 

ĵun E ;'>a'Hi:̂  .̂ 

-, > i» 4 
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I 
ttinvenalo su bracchh'tio rnirk 

ritornato al proprietàrio cht t ff-a i 
aouDotati di, prLYa al sotiosorlUo 

^.ysam RICCARDO PIAZZA 
;,:, ;"'. , Via,Maggiore 13&2. 

vlamo ooJa pUeero dat glorilali di Ye-
nfl̂ .lLftlM(rÌi( oonoorio doi bagnanti è 
veramenta straordinario. 

t a giornata dt Ufi fa par Vonezfa 
brlUantliilma. e 11./>•«, 0 delia netta 
in Canai aiasda.tta„ incanto-

SfoacellaCa. — Lsggsil noi Pie-
Culo di Napoli, 2 i : | 

Una grava soìagnra è STTODUU \Qt\ 
sera, a dleàl'cK lometrl da Roma, 
?)ulla itrada ftrrsta di Oeprano. U» 
goarda-freni, oha si troraTa oaiu.^l' 
manta In;jgo lalinoa; non «Tendo 
latto ^Jém9 a matterai in BXITO, tx 
in\tBÌìto dal treno prò venia tits da 
Napoli. 

Il pjveratto rlmaia or/iWlrnsata 
afra oei lato, 

Vnvm^o^*»- — A.bbiamo par di-
aipKc':o da Napall 25 : 
^" Stamane alle oi*eH olraa si udì \^i%; 
l)r6V||ja»vflolenta saaisa^i terreaio-
to onQulawrio, v ^ 

V Essrciio natìri v^ ^ 
« Ibbktno una non lUta notizia 

^i^'pàt^Spa^ft'ai'ntatri lettori, una 
4èt#lf(e% Torino c'Informa oli*il 
?aWW-,g3PK^i?,^SM. Carlo Plolap 
asslUk^g'ài comandante il IX aorpo 

|'4j;Dea^, pca In ,dSspDnibUî ,̂,U qû sU 
^a alcun tempo d&va ssgal di allena' 
sione, abbia dovuto, atteso il progre
dirà di questa>^eon4andsQZ& a oam* 
blaril; ia'mknomaaì» f̂ arlósB, esspra 
rinchiuso in una o l i r dì ailaCts. 

€ Il generale ploIa-OuelU cominciò 
la èampàgiia del 18)9 come capitano 
é «tato mag^iiiì^ addotto al 4iwt!er 
general^ dagl'Imperatore î ê .̂ f̂ransasi, 
fa nel 1860 colonnello capo di siatu 
maggiore del corpo comandato dal 
generale Oìaldfnl, all'espugnaslose di 
aaeta. Nsl 1866 fsac la campSgEift C3-
me^tanente <^afif al». » ^ 

grn». — L-tj^efl nolfKj'iroiO'. 
Fra qualche giorno §fa' Spagna r&-

dr4 .«ff4t«w8l, ìia.j(rand9, -avvani•, 
mento : la giovane regina Maria Ori-. 
i^ioa è entrate neìl' ultimo meie |elli^ 

dellfanoiullo reale à di già, dalî  altra 
parte dal Piranel, V oggetto .di gravi, 
jp»ij(|CQpizlonÌ p9litÌoh9. Si capirà oha 
non, ci ceauplamo ^ '̂q'î c^^à sasstta 
che ijotto il punto di visti del gran 
dcrimoìifkìe ohe porta éeoò è di cut 
diamp il programma: 

Appena il inadlco Al aorte avri di
chiarato! m^. si avvijUna il momento 
ta c^l if^tjtnoiàllo i,(r& 11 atto icg cesso 
nel móndo, il Oonsìglio del' mlnlitrl 
aarà a.Vvertitq\ie dòvH'àmbito WoaHi 
a Palazzo. I A camera deùa :^eglna 
non deve'avere che una sola porta' 
«hé^!a ,̂j^etf:eln oomunloazlose diretta 
4oa wvBaia dovftrsono riunite le oom' 
aisilohf del capi del Palazzo, la Ds-
putszlona del. Oopgresio, .quella del 
Senato, eM. 4,mii»ÌrftgU; l MaresalalU ì 
<Jrandl dlSpsghai eoe. ~ - •' * 

li; IW^firà chiamare « pealdànte 
del Oonsìglio,e,;iJ,;;̂ tî isti-o della giù-; 
atlzla ; essi penetreranno nella eame-
ra di donna Oristina, p9r ulira dalla 
bocca del medlatuaho^iU momento 

i 
*^«^tou!«M^l±*«-«o™(™*«t«;«™»-Wp»K^ 

^ _ rjt m ^ _ • XT^J l"^ 

fliUp, eheJailpiù vivi elogi dell'Ingegno e della I ||n**«n t lUiiMmn D«i«»iii«f«.* 
iza p«an. | dottrina del giovane professore. ] « 0 « r O ilISpaCClO PaillOOlir» 

f 

covlran^ t̂o del suo secondo 
< 1 oolp! oadéveno abbistEnza 
temerla .per il gran^g^o della »pa!a 
drl fii^pItaDo. » 
fj tion posslamo.tépmlaare qiestl rag* 
guBgti Bonza una parola di compianto 
pt«r JR gióvane Regini, cui 11 ino ] ehe orp'aco sempre le sue Informa 

avpre iaTenUta,la np.tiz}|,dfy!^mul 
to nel bsgnò pénale di atviWeòohia,: 
lJB]p far cader nella rete quei giocavi 

i . , . , .^ . . , , . . . . . ^ - ^ , , ' • • V I ' • • -

-' COLLlEmO-Dt 
%^'m .VP li. 

• l 

-f 

M /.'T 

grado ce siringe ad fsìero OOBI olrcon-
dita in s'raiia mciuento, f srẑ t̂ l s re-
primerff-ll p idore dcUa donna e avere 
det^es imoEl; net̂ dpliori e negli sftnl-
meati torfìblU "del parto. 4 

'esjiraento fantàka, suonorfi il giUno 
20 |o r r |W Ìi;^,w:lùal!à A' Italia à\ìe 
orale a'Ic 91(2 (t. p-)' 
i. Marcia • Ìfl/IÌÈÌt/a lAvorm * M'Aro 
2 Jlniivi Xidih'Ài'idiììn'ì Àngot • LoaQfi<Ì. 
;i II ca'-'ncvale di Vmeiia - Unsi, i' 
4 Ì}ÌU\i\ìi'm\'Don'Carlos • Xàt^^, 
fi f:sntasi8i T,/f ŝ filufrf cifoawpô  • Gf|uì. 
0. SiiifoDìa -: Ù -Ómravy • Gomts./ 
7 Gi\op4 ' Aifa-bsrà'^gliera • Hirtol. 

. . 1 . • , . 

a 

z!onl, sensn flttarne la font4. Il !ilKt#,| 
mf di pubbllesr Dotlale false di ge-^ 
nere ellarmaniM è assai deplorabile e 
la troiata dal Cdpitnn r̂aCóMa nutrita 
il massimo biasimo. I! pretesto addatto 
a gia f̂ianVW riott-*^gè?» 8 le ih^éh* 

I Eioni, qu&lnnqtie sta lo icopó, Hcredl-
t.ìio i g I o r n a t ó ^ p . , ^ i ^ 4 * ì o di 
gr>n pJkTtQ d«na stampa italiana di 
tcgUcre dsl giornali della capitalo nc-i 
tlEie od aìticolt senza citarne la fon-̂  
te, ma pir rp»s?Ĵ fl cóntro qWBW vlsio 
non $1 d9T0 Hoaorrere «d %n mMiio 
ohe è assai ppgglortì di qaftl vUio. 

• - I l • i i ^ j * 

n nuovo nilnhtro della guorni 

' ^'Mmò* Baracco di destra con 
voti gSS : Lucente (progressista) 

h*Opinióne oonimenta il signi-
flcRto della elezioao dì Sella. 

• ! 

V* 

, ! 

DISPACCI DELLl M I T E 
(Agenzin Stefani) -'- U''!-' J 

# ^ - i . 

'•mm.u 24 ftesdSta ital."^od. «a i . 
iugUo 1S5S 9165 91.75 

li. V %s<xu\Ud^Sl 93 80 93 SO. 
J 10 1y«acM SKì,l9 22.21. 

•kiiAao. 23 Jta&aita là. 93 90. 93.95. 
l SO l̂ 'àâ ,M 22.20. 

_ '.^JB,,Mercato stazionarlo. ,,, 
érai^i. Miglior domanda i - ma 

- \ \ 

transazioni esentata.-
biotra, 23 Set$. Mercato stazionarlo^ 

La (}az:seUa di Venezia con
tiene questo disps(d3Ìo:' 

Rota i W, ore 2 60 p. 
Dicevi che il nuovo miqisiro della 

Knsrra sarà U genorala Bjaas, comsD' 
dmle la d.v.dlone di Firenas. 

.. a 

3PESI E MISURE 

PARIGI, aS. - - O^èi fufontì cón?é-
,^uate IQ bandiera alle truppe deiUs.pr?.̂ , 
vincie. p&ppe t̂alto le livUta riuic'roDO 
ijrillmtUslme, .Q, regna grand? enta-
Sinmo. ] 1 u,:^ , . ; 

VIENNA, ^ t . LYiVùowo ^(aiwja U-
ò r̂a annanlìlft chi la rlèpoUà dalla Porta 
,&ila Nota delle poionze è psnUa ieri. 
La Porla ricusa di acseliare la linea dì 

tarlo di SUto nel ministero turco, ò 
giunto, a Oostaoslnopoll. 
-peatano atL^riya.jofprfas I oom-

mct^ dellasJ;§E9pa«»aropoasall'invlo 
in Turchia di quol funzlonaf̂ io e di 
uM^lall tedeBfihf, .«d I ^o^pettì nati 
hi altri paflsl che la Germania voglia 

erelt&re sul Bosforo un'azione i-

l a ^G r̂ijcaola è Atti Heaiwt. p'ù ohs 
dai a, procedere d'acaordo folle altra 
^oteiuw* . .•:'i-. •'.- • <•' • • .'••) 
, È un fatto«òmpinio,l'accordo d'Ilo 

Potenze, per una dlmoatrsaU^ns .na-
VRTQ, ma ÌA Germcnl* 6 l'A-isirln.' A 

j n t f 

ritlrerebbjro nel cafeisl.-^oUsieabar-
oairj(''dèlh trspp?. , 

lì 

1 j -

(Àgen^ Stfifaî ) 

BàRIGT, 25. « - I n ocoasìorie 
(iella consegna dalle bandìeì-e alle 
trappe in provìncia, h riviste 

I furoàò pasBftt.i in tutta le gnar-
nigìoni. LÈI folla acclamò le trup 

s-

• \ > 
^ \ 

- j l -H F|1-^THT . 
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... HOS.TRA COIiRISPOtroENZA. 
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I 

della nascita è Vigilio 
Quando^il fancIuìlT sarà likto; il 

He lo porterà aopra un vassoio rl-
«òp9rto (H ttià drappo nella sàia dove 
al Irovflî î isno tutti quelli, cl̂ e il Ipro 
grado ha chiamati ad e îìere testlmo-
ni à\ questo grave avvenimento. Don 
Alfonso presenterà «uq fidilo a tutta, 
le deputcEzIonl, cominciando dal nra-
aidentje dal.Oonstglir^^ V \ . " 

Soio vantfqùattr'orc dopo la na-* 
«cita ci aàrà V kttÒ' d> inuerlzlóne nei 
registri dello sta'o civile; 

I l cardinale patriarca della India è 
destinato par dare il sacramento del 
battesimo. Per qusità' cerliuonla '^\ 
passerà nella, capps|IatrivàViandft le 
magnifiahe gallerie del palazzo, doco-
ratt.dl superbi arazzi ohe.ijpii al 
mostrano ohe .nelle grandi olrca-
stanze. ,. . , 

y^rrà, in sag^lto la oónBogna delle 
Insegne della erose della Vittoria^ slm' 
b3lo di (lesila t^ parta Pàlaglò^/Se 
li neonati òlun principe, gli sarà rl-
mssso pura il Toson d'oro. Oòme po
trà compierai,, jerao no, fĵ aol̂ Uo: di 
qualche giorno, qussta parte della ce-
rlmonla ch$'> consiste a b&ttere tre 
volte aUernatlvamante ognuna delle 
spalle del nuovo cavaliere calla spada 
di Gonaalvo di Oordovai dloendogn : 

« Per S. Giorgio 0 S. Andrea, io 
Ti faoeio cavaliere ? » 

Noi, V6%ig9^Ìji Saint-Simon, al ri-

' iRoma, 24 luglio. 
Le L-iro Maestà il E) e la Regina 

partiranno domani col principino R » -
le por l'Alta Xtilla. O.̂ gl ricsvettari?, 
i ministri in udienza solenne di con
gedo. --.4 ^ n 

Il R« no» tornerà a Rima ohe ih 
ottobre, sa gravi avvenimenti politici 
noi| 1p indurranno a T^olr prima. 
\Ij',Q|iqr. Depretls, ministro dell'in

terno, "è giunto Ieri sera da Napoli, 
egli non, si renò a Foggia, nò ad; A 
velllQO, come annunziarono alcuni 
giornali. 

A Njpoli l'onor. Dapretis ebbe con
ferènze con parÀitohl deputati delle 
provinole meridionali, appartenenti 
al varli gruppi della sinistra, jìlceal 
che sia Htata trsltti^ Ù 4^estlbhe di' 
una modlSsazlone ndniateriale, sulla 
base dftlU esolasione del Niooterà e: 
del Ofispi, '̂  \ -

; , lo nop:?!R se qi^qs^ diaeria sla,eisat-. 
ta e sono persuasa che al paese Im
porti poco 0 niiIlK ohe una modigiia* 
Eione,ministeriale soitituisca naljSip-
verno a qualcuno degli attuali mini
stri qualche pclltlaante d'egaal va
lore.. •' • 

I l paes9 domanda un governo serio 
f d qnestp ; chiede che si fi alsoano 
spettsooll indegui, i quali screditano 
la nazione e lai IstltazlDul. 
' i l paesQ, Inî pmma, domanda piò ohe 

la sinistra non potrà dargli. 
L* onor. Dapretis, invece di occu

parsi, a Napoli, di oombrlsople pir-
tigiane, avrc bbe dovuto occuparsi delle 
condizioni della pubblica slaurezza ê  
del mezzi per distruggere il malan; 
drinigglo, che inflerisTe In parecchie 
provinole del mezzocil, 
., SUannunzlano prossima alcune dl-
sposlzlonl nftl personale dsHa prefrt* 
ture 0 aottoprefetture e nel personale 
della pubblica sicurezza. 

L'onor. Villa preparò numerosi de
creti da proporrò alla rii-ma Sovrana 
cgitl 0 domani psr mutazioni nel per
sonale giudiziario. -

Ieri è giunto a Roma da, Sorrento 
l'ambasciatore di FraacU, 'marchese 
Da NoalUes, U quale ebbi una con-
fer^^pa ieri ed una stpmano col,Pre
sidente dal ÓoKBlglio, ministro déigU 
affari «stori. SI erodo eha 1»'-Venuta 
a R:>ma dell'ambisslàtore di Franala 
ala i u relazione cogli avvenimenti 
dell'Oriente e solU risposta, ostina
tamente negativa, data d il governo 
Ottomanò^alla nota c^n Cui gli furono 
comunicate le deoiiionl de}li confe
renza di Berlino circa alle frontiere 
Turco 0reohe. 

4 

L'smbaieiatore di Franala ripartirà 
subito pes Sorrento. Fra breve egli 
iasalerà P Italia per recarsi a Parigi. 
, In seguito agli esami di osnocrso 
che ol furono, come vi lorlssi, nel
l'Università di Roma p il posta di pro
fessore di diritto oostituzionaltì a Pir-
ma, rlusol vincitore del concorso il 
slg. Avetbo, un giovano siciliano di 
potentissimo ingegno, ohe soitsnne 
l'esame la modo mer&vigUoao. La 
óommlssiore esaminatrice, presieduta 
dall'on. Lirzatti, gli aesordò l voti 

, assoluti « nella relazione al Ministero 
I 

Birlìno a ai dichiara diiposta a nego 
ziarc la rettflì'ia della fronUera esau
dendo JiDin», MeuVw e Larìsii., 

" H M ' W . I I - ' I l'r M 

Il Ministero d'agricoltura, in
dustria è commercio ha dirar 
mato ai eignori yeriflaatorl del 
pesi e delle misure la sagiiènte 
Circolare: r ;/1;1: •' 
, < L? preicrizioni aanstonate da q<je-

sto Minlalero colle dae etrqo^ri 28 feb« 
braio .e 22 agosto !879 ralatìve alla 
£)ppo3ia<one del .bollo galla misnre di 
Vitro, non sono In tMttp,,03i!ei:jrAi9 da 
parechi aìM metrici, segastamepte par 
co che riflsUa la distanzia a cui devo 
usatre tenuto il ssgao di livello del li-
fluido, lispetto alla boc::a esterna delle 
misure. -,, •LE 

«Mentre la prima delle.aa^dette cir
colari slabiliscte la disianza, di cai ai 
tr&tts, a qantlro centimetri, e la ascoada 
reca a qjesta norma generale una aola 

Ieccezione nel aènto'^he la delta di
stacca possa essere di tre centimetri 
nei doppi decilitri e nei d^zilUri, si sono 
avQti soU* occhio dei litri e doppi litri 
marchiati col bollo del 18BQ, ove il se
gno dì livello & posto appena a due 
centimetti sotto la bocca esleraa, e dei 
deoilUrrs doppi decilitri, oye U aegaó' 
stesso è posto alla disiatisi di un cen
timetro e rhflzzo ed anchs meno sotto 
la bocca modeiims. 

«Onesto modo Irregolare di bollatura 
oitreccbè costituisce una diicb')edienza 
aUe disposizioni mtniiteriall • regoìa* 
manlarì, può eiiere cagione di molti 
inconvenienti e di danai, talvolta assai 
gavì, pel fb'^ricanUal qaali non sono 
hUa s'mili abuiivc agevolezan 

«Debbo quindi signlBcafa a tatti 
gli uffifliaìi metrici, ohe q'ialonqaa di 
essi trasgredisca le summsQtovata pra-
asrizionl sarà IrremissibUmente punito, 
oltreché sì esporrà a dover rìlondsre 
i danni ai f^bb-icanti, ohe giustamente 
sporgano reclamo; poiché i iniiulìtato 
che un Ubbricante cosi danneggiato ha 
diritto di fir ritirare dal coTiineroìQ e, 
di fijr distrnggere, in seguito ad fifa-' 
clalo riscontro, tutte le misure che siano 
state irregolarmante bollate da un ul-
tlcio metrico per conto di cMccheisia. 

« Per il nmisiro: AiUDiai. • 

j 
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Cambio suU' Itali» 
Ooii.iondati inglesi 

wloskn» 
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Lombarde 
Ferrovio dello Stato < 
Banca Nazionale ; 
Napolòorii d'oro 
Cambio su Parigi 
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Fàrteì&za doi Sovrani 
r^ ^ ^ j 

s 
Il telegramma, onÌ alludevamo 

questa mattina, e nel quale si 
parlava della partenza da Roma 
del Re ,6 non d'ella Regina, non 
era dell* ui^eji^e'ij Stefani^ msL 
m telegramma privato. 

h-
^ # i 

1 ' • IL BRiaANTAGaiO 

DISPACCI DA ROMA 

- ^ ^Lti 

noma, 25, , 
Stamane i ministri hanno fatta al 

Re la cuusueta loro relazione. 
Le LL. MM. real( e il Prlnoìps di 

Napoli pirtono oggi alle 4 50 per 
Torino, 

Domani sarà Insadlata la nuova 
Giunta al Campidoglio. 

Dlcesl che in un consigUo di mini
stri tenuto Ieri H decisa la scelta del 
nuovo ministro della guerra. 

Il nominato però î pa sàrel^be n^s* 
suno del noti oaniJldat). 

. i,<Ì(\n?m i'Uaìia) 
Roma, 25. 

Le LL. Maestà ed li Prlnclps di 
Napoli 8:)no partiti pgr Tojripo,' ' |̂ ,,. 

Il ministro Villa 11 accompagna, i 
S. M. il R* si recò o^gì i|^|»ltare 

Oalroll, chfl è Indisposto, ^ si, trat-. 
tsaue lungamente con lui. -

ELEZIONI iPOLÌtiGUa. ., 

ì Tdlcgrsfsho al Corriere ìtalimo gior
nale di sinistra: 

Il ministro Dspretii ritorna a Roma 
l̂ lnundando «Ila gita che voleva fare 
a Foggia, perchè le ultime ìoljrmjzioni 
concordano ntll'indicare che la b&ndâ  
Giordano ai è organizzata seriamente i 
pccorrons pronti provvedimenti peî . 
circuirla e distruggerla. 

DKPA€CI ESTEBI 

3 z'f' '-- i 

JI" Collegio «1 Milano 
: - • •:• f .mm 

^ • J 

- f " N_t . ^ 

Sdìiòttnggioket iH%glip.i^p'''j 
Sella Yoti 875* Bertani> 524^ 

elQttb-"Sel!a;̂ v" \̂ ;• •, y r \ 
Onoro ai Milanesi!! •! • r -

I 3 

V . Part- l̂, 28. -. 
Oome érasl annunziato gli studenti 

qffrlrono Ieri «u pmch d'onore agllj 
anmlstiati, reduci a Parigi. 

Parlarono Rochefort» Pala e Blsa-
qul, salutando la gioventù studiosa e 
ràlligràndosi del suo risveglio alla 
i^ta politica. 

Non mancò qualche stonatura. A» 
vendo alcuni gridato « Viva Rochefort » 
altrf̂  risposero « Viva ta SepubUca 1 
U66|isso gli sioli I » 
' Non vi fu per altro alena dlsor-
iflln^. 
\ ; Oggi le truppa francasi, ad eoee-
'ztoae di quelle ohe formano il presl-
,dlo di Parigi e ehe già le rlaevettero 
li le luglio, preadereano la GOUBB-
gnaulo bandiere ohe in quel giorno 
fort^o rimasse alle deputazioni ^da 
esse mandate a ParlgL 
j Dicesl oh» le istruzioni date da 

Farle. igJi|!»!Èr̂  #eaa guerra, pr»T-
îVedono acciò la oerlmoula abbia un 
«rutterà Interamete militare e ne 
4Ìa escluso l'elemento civile* 

(Purtiiofo) 
BeWùio, 24. 

: Wetteudorf, nominato sotto segre-

pe. Un nolo incideato avvenne 
àCharburgo , ove l'atnmil'aglitì 
Ribourt, ohe non saln'ò là trir 
bana manicipale, fu oggetto dl̂  
una dimòBt:azìone ostile della; 
fol!a. I l Municìpio daoise dì di- ' 
mettarai [sa Ribourt nOa" sarà 
richiamato oggi. 

N||Ua «ala Chetgaa del ,19.m'o 
ireòadario, UEî , goi^feranza fa 
lenuta sotto la presid^aiza di 

Rochefort, che venne vivamente 
acclamato." -''''^ ,•'. •'''."•*'' '•-•i. .-•?':'•'"•;: 

^Gli oratori" mX^^X; CloVi^''é' 
Hugues àttacflarono violènto-* 
mente l'opportunismo e Gam
betta. Galiset e alcuni altri ae-
BÌflténti avendo [ .gridata Yixia 
Gambetta faroife oàptllsi, ma 
Rochefort intervenne in nome 
della libertà di opinione, pre
gando i commissari a proteggere 
gl'interuttopi. 

La France\ parlando della 
missione francese in Grecia dice 
òhe le attribuzioni della missione 
aoao puramente tecniche. In caso 
di oonSitto fra la JE^orta e la 
Grecia è formalmente proibito 
ai membri della missione non 
solo di parteoipare alla lotta, 
ma anche dì assistervi per sem
plice curiosità. 

MADRID, 25. — Un tele
gramma da Manilla dice che 
iersera ci fu un altro terremoto. 
Grandi danni. 

PARIGI, 25. — Iersera vi ifa 
Ijtauchetio in onore degli amni
stiati nel quartiere di BeUeville. 

Rochefort occupava il posto 
d'onore. 

Camaur bevette alla «alate 
di Rochefort, la cui peaaa con
tribuì alla caduta dell 'Impero, 
e il suo ritorno a combattere 
Topportanismo. 

Rochefort bevve all'anione dei 
socialisti nelle elezioni <iel ISSI , 
Attaccò l'opportunisaio; bisogna 
opporre una lieta d'intransigenti 
alla lista opportunista Ferre, 
Delescluze e Flomeos ^erano bor
ghesi quando Mdlier fa .assasai-
nato: bisogna vendicarlo. 

, i2oc7ie/bW terminò bevendo al
l'unione di tutti i lavoratori. 

j Vi farono altri brìndisi. 
^ Il T 'emjJshadaVienaatLìpo-
tenze decisero seguir pella que
stione greoa le «tesse misure che 
pel Montenegro. I gabinetti in-
drizzeranno ìmmadiatameute un 
u'timatum alla Porta, invitandola | 
ad esaguire la convenzione entro 
tre «ettimane, altrimenti proee-
daranno alla dimostrazione na-

j -

P, SasQliattn *ompr;^ 
^ " i r *Mt^ « M H I X H U - Z V 

- ^ •*- ' -F n 

Bortoloéao Mosihlii, ^ 
T j j . - • r̂i ^ « I l.k^ j ^' ' • • r ' 

?r, 

J .•-•r.iiìvn o\ -^ I 

I I 

^f Xy x j 

Lt premiat 
"̂ -•"̂  

Êzt̂ r̂ia in inetRUi di 

ueanfreo Foùto Vii ^»a à%\im t ra
merò 1I7S oì4r#dt^tÌMretutt< 
«he può eoo rrére pFWBraltura^" 
dlramaziono del gas, nonahà lampa
dari di tutta novità d'ogal gaaer» 
cristall euc, thne altre»! unvistoeU^ 
Simo deposito di pjmpe idrauUshe la 
Bronzo e Ghisa d'ogal quallU dt 
pri'prli fabbricazione. naaloaaU «d 
osterà, eoa relativi tabi gomme df 
piombo, ferro, rame nonaha cetsi In-' 
uodorl e lavandini d'ogni gsaere eoo, 

I lavori suddetti verranno pcsù la 
opera dil sottoscritto. Il tuttoa praz-
zi da non tiimere ooncorreasa. Si eae-
gulsae qu»ìu3qao cammisslone « ri~ 
pirazloni, ssjiourando che 1 lavori 
come sempre vei ranno «seguiti colla 
massima premura e garantiti. 

Natre niucla 11 sottoicrltto di es
sere onorato da numerosa olientella 
2-365 Bottacin LmgL 

L - f f i m n r i l H M n M M L * ^ f t^dL4U3UV%VAfT<«vHK-

Niancia di Lire 
a ohi recapiterà all'ufOolo del no* 
Btro aiornaU un Involto dt carta. 
perduto Ieri dal Prato al Pedrooithl 
contenente circa Lire 260 in vlgUettfr 
di vario taglio della Bsnoa. 

i 

NOTIZIE m BORSA 

SUudlta ItaUaaa 
Oro 
Londra trs m,^ 
Franala 
l^reatito Nazionale 
Azioni Regìa TabaMhl 
Banoa Nazionale 
Islon! meridionali ' 
Obbligazioni mertdloa. 
tFttm toscana 
Oredito mobiliara 
Banca generala 
Readiti italiana 

) 

24 I 26 
93 97 93 77 
22 23 22 28 
27 85 27 90 

110 90 110 20 

l i 

465 25 
457 ••̂ ISJS 
872 BO 882 
970 — 

del riott 4 * a ? P 
consolida i denti vaciUauli^ gua

risce la gengiva in^ammata Q fa 
cessare immediatamente i dolori 
di denti, 

Sig- Dott. J. G. Popi>, r. IL *ìeU" 
tfsfca dì Corte^ Vioauii lìorjjrior-

Durante molti anni i danti vacillanti e 
H gengiva infiammali mi cagionavano 
iiidoscrivibìli dĵ lori di denti. Uopo {'ma 
delht marAvigho^a e in ipprezaiibilo m% 
Acqua Aiuterina perla bicja, sono parò 
comptetiniento libìMto dai dritti dolori 
ed ho ben conservato i denti (iaairavin-
Eata mia età di 7i. anni. 

Mi nmto qui[i'ii con pificero obblig.ito 
di esprimerle, preg.sig, Dittore, por tale 
bent^liceuza, i mlHisinuari rìngraziitniinti, 

.I^rdgando la V. S. Itlu.ma d'aggradire 
l'espressione della mia distinta stima 
ho roaore di restare il di Lei 

Devolii^simj 
GUGLIKLMO 0LSZEW3KI 

I. R, Impiegato govenatìvo pensionato. 
Depositi: in PADOVA alle farmacie 

Cornelia, Roberti, Arrigoni, Bernardi, 
Duror-Bacchetti fl Giuseppa iàgrali prò-
famier^j via GiUo. — Ferrara? Navarra 
™ (Jeneda: Marchetti— Trtìviso: Bindoni, 
Franchia e Zanetti — Vicenza; Valeri e 
Frietitìro ^ Veneiia: BStrier, X^mpironi, 
Gavio!a> Poncì, Agenzìa I-.ongega — Mi
rano: Roberti —Rovigo: i>iego — Chiog-
gia: Rosteghin — Bassano; A- Comìni 
profumiera. l-llìG 

_ M 

,f" 

^ ' 1 . ^ . 

k«a B u 

Il sottoisritto con reiapito prewo II 
GaflTò del OomnaareSo 

in Piazza delle Biade PADOVA 
avvisa il pubblico ohe eoi giorno 1 
giugno corrente coma di metodo par 
gli anni Boursi a^juosc U trasiKìi'tcì 
dall'Acqua di M»re « consegna ad»" 
micino per bagni ed anche per bibita» 

Ogni giorno per tutta la stagìane 
d' Mtats preszl on4«U8SÌniU 

OAULBOARI ORAZTO. 
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Drfunmft lirico In irò atti di 

S. AOTERI-MANXOCCHI 

t. y 

m 

RldUXiono'pcr Cniito e PinnoforUj L. 15 — 

PÉWM STACCATI: 
Per IHanoforte 

P r e l u d i o fulnfonlDo, L. 9. — Danj^a di Odft-
Usoho, t - 3< -^ 

S c o n a o Duet to * È l'aimeio mio • por Tenorn 
Q Ua.sso, L. 3. -- Defìtto " Tuttiìio ('offrOjunnerto 
al trine * per Soprani» o BariKmo, L. *. — C a n -
siono * Oû ?7»j/r! ît *̂'r:'( la notte è rìsenrn * jier To-
nnro. L. 3 , ' - ' S o n n a ^ Due t to * Non ìimteairmi * 
per Sopmno e Tunuie, L. 4. — 

v,.̂  

TrnKodia lirica in clnrine mi di 
AMBROGIO THOMAS 

nlfluziono per Canio o riniiororlc L. 20 — 
» per Pianoforte aulo. . » 1 2 — 

l»BXZl s t A C C A T i V 

CAnlnbil» * Ah [ÌHOÌ nfimr Ut luce » pnr Hnr).-
tono. L. a. 50. — V a l z o r * Tiropiio oflVw'^*i/ìi'r » 

Epr M*̂ iEO Soprano, L. 1 50. — Iti. por Soprano» 

la irisimt • P"T Harilnno, L. %. 50. — R a o l t a t l v o 
«d Arioso - Cm\i^ ii rmiUt-* fior • per Hadlono, 
L- 3- - Sofliia ed A r i a d^OtoHa-^ii lUisM ttUw-
chi anch* io prf^tuh'v ptirW- rtirvi * por Soprani^, 
h. *. G<). — Hooi ta t lvo e Duet to * rerchi- lo 
ifjunrth volot ul snol -* por Soprani^ o Kariioius 
L- t. — S t rofa * Nd gnordo SH" valm ' por Mezzo 
Soprano, L- 2- SD- - A r i a d^Ofella *La$uar^nn 
non ancor ojyì fa mia toccò • por Soprano, U 3 50-

Dramma Urico in riufttlit) atti S^-
GIORGIO BI^ET 

- .. \ 

Kiiìwiiom per Canto Q PinnofoiieL- SM) 
* per Pianororte sólo , « 1 0 

p e z z i STACCATI : - j . - * 

fimi di SiriffUn • p o r MP7K0 
i o n e b o ^ m a < AM'ui'ir del 

A v a u e r a • AtAor, mfJ<^rfO£onud(!l7o* p^M*ilo 
Id- ppr Kopmno» T, S, — 
t bfìsfim di Sin 
C a n z o n e bo^J 

S et Mi'̂ ?:o Suprn^J 
ki! • pop Soprnno e Tenore, L. i — 

Su|)rano, L, t , ̂  Id- ppp Soprano 
digi ta • Vrmo it ha 
Soprano, I., %. — Canyon 
sislro il à7um * pct Mi'̂ ?:o Suprn^jo. h. S, - Duet to 

w 
i'̂  

Dfiimnia lirico In tro aiti di 
^AMBROGfO T H O M A S 

Rifìu^ione per Cinto e Pianororie L- 20 
, »,.. ^ per Pianoforiu solo. ,̂ , * 1 0 

. - ^ 

St rofe 11 Con voi ijcr, ttfft\ iui fin caro • por fìa-
rilono, L' 3 BO- - D u e t t o « Voflfio doT^n^r imf ̂ lo 
piurf.r * por Mozzo Sopnou^ o Turbare, L. &. -^Can" 
tfì.bile * Il fior chi" arPvi a ntP (u data # pflr To-
uoro, .L. 1. 5(K — Cavatina^-0"*''«*.cftW(''iiM>an-

bìie * Il fior ch^ arPvi a me in dato * pflr To
ro, L. 1. mK — C a v a t t u a « 0"» ''«* contmbl 

dier e Vasilo nnsfosto * por Soprano, L. 3. fio.' 

f > K m S T A C C A T I : 
? • ' Jf^ Pianoforte 

^intànid,t. 3. — Idem pél* rianotì)rio a 4 mani, 
•• - - f I - X I 

; . . Por Cttnto tì IHanoforta 
ij , . . . . . ,_ , ^ 

Homai iEa * Conosci it bt'l siH'l * per Mcziu So
prani», L> â  50. — Id̂  por Sopriints l,i S. 50' - P o -
iQooa - Io non TUi\inn Ohndn » per hìv/.H} j^upraiui, 
L ; 3. — Jd-per Soprurm, lj> 3. -•• 

LI 
Melodramma giocoso in irò atn di 

E M I L I O U S I G L I O 
7 U - . 

Riduzione per Canio o Pianoforto L, 1 5 — 

PEZZI STACCATI : 
Por Pianoforte 

Sljifonia, L, 3. " 
Pur Cnnta e Ptnnoforte 

D u e t t o * Io di regola, min cara» per Mezzo So
prano e Passo, h. 2. 50, — H o m a n x a * Se d'ini 
amar xì (enero - jier Timore, l.. % - D u e t t o - C'è 
nn modo spmptke * por Stuprano e Tononi, \,. % m-
— S o l e r ò X <ÀiH k donne, miei cari * por Soprano, 
L, 3' — B a l l a t a - Io non come tapo. * por So
prano, L- % ^(i- — Due t to ' O Laura, chif-dimi » 
per Soprano e Tflnoro, L* 3. — Duot to - CanccUiUo, 
cnncctlalo * por Soprano o lìasso comico, L- 3. — 
A r i a di T r i v e l l a « Coki che adoro è amnhik » 
por Oaaao comico, h^ i- 50, 

l i Rifili DI ì m 
] ..Opora-lKijlo in clnifuo atii di ^ 

F , H A t f e V Y 

Riduzione por Canto o Pianoforte L. 20—, 
-• • 1 • - • — I • % • I I — » ^ ^ > M _ » , . ^ 1 — ¥ - ^ 

PEZZI STACCATI : 
ì l'or Vattfoo Pinnofori^ . , 
^ Heo l to t l vo o Honjanzt t * Pìtrtì'e'^omiank è 
il dei • per Tenore, h. % — Duet to * (ferardOt 
mio Gerardo t - * rior MOKKO Si'Prnno fi Tenore, 
L, h — Q r a n d ' A r l a • Il oondoliar oì suo povero 
ietto * pf>r Mo^ro Soprano, 1;̂  4, — Due t to ^Alfììì 
(ingioi fedele * per Meno Suprono o Tonore, L- 5. — 
n o o i t a t l v o o Duet to fFinalo HI) - 0 barbari as-
saf:iim » mr Toooro o iJ;trif.onu, L. fi, — a c o n a e i l 
A r i a * ìkgU ori miei, ombre adaràk * por Te
nore, li. *• — Rec i t a t i vo o R o m a n z A * O voi 
dell'egre fibre • per Mtì̂ Z" Soprano, L, 9- — R e -
ot ta t ivo e C a v a t i n a ^ Tn..-, Caterina?* por IS.v 
ritono, h. % 50. — Due t to * Vvlai con santo zelu * 
per Mezzo Soprano o Tenore, L . ^ — 

^ 

CI 0 II 
Y J 

lìramnia Jirjco in clmuo ani di . 

F. HALfeVY 
J Y 

fiidnzìone piT Canio o Pianoforte L. 2 0 
^ ;&. per Pianoforltì solo ^i-' :* 1 0 ** 

i. 

PEZZI S T A C C A T I i 
- • • • . • . - ' 

i ^ ^ piani>furte. ^ 
Sinfonia , L> 2 ; - '̂  '' '-• ̂ ^ ••' 

I 

Per Canto tì Piancforie 
S o e n a s R o m a n z a • Ilo famet E ìà che (an^ 

nof • per IkrìJoMo, l,. ^. B0> — Romanze^ - lìetiù 
n mirarsi è it dtìio,j»^ per-Soprano, t . i. ffli — 
Duot to * /o slancio (n mezzo al turbine * per 
Mezzo Soprano e nariiono, h, 3- ' - B a l l a t a {lìEn-
cEu r̂O ' Dava ogni sera in nulla .Sj^nda » per 
Mezzo Soprano e Contrailo, L, *'=*- ^ '• 

U m i l D'M 
f - • 

^ > -

Drammn IIHoo in irò atti di 

F . H A L É V Y 

Ridnniono por Canio o Pianoforte L. 2 0 — 
T^ n r - I A^^-^-t i h — ̂ ^ r ^ 

PEZZE STACCATI^; 
' " Per PianttfiìHtì 

aCnfonla, L: t 50* 
h # Per. Cani»M.^aHoforie . 
.Canzone * S î /"l'̂ UnV^fo- • per llasso, L. i- — 

A r i e t t a * Figlinolo dei clivi d^ruH • p̂ T Tenoro. 
L. S. - R o m a n z a - Dimmi, ali dimmi, o Mar
gherita * per Moz^o Soprano. L ì , r>o: R o i h a n a a 
' iVr ralU e monti in li cercai' per Tenore, L. 4- 50. 
— R o m a n z a ' TfOpim il mio cor ìn'accu$a» per 
Mozsio Soprano-L/ t 50 S t rofe * C^^'ie uno 
spvltrù • per llasso, h. 1-50̂  - Strofo dot T a m 
b u r o , oon Coro * Tamburo, iambiiro vìi par * 
[>er Harilono, 1̂ . 3. — Strofa . * Amara O'Ì'IO un 
Atm'lo * per Soprano, L- 2 r̂ O, -- ReoUa t ivo od 
A r i a * Col cor feitanta' per Barilonù, L. asOi 

9'\f 

Il unmìi 
OpQra coralco-Zaniasiica In ire alti di 

^ DANIEI.S A O ^ B „ , . 

IJEMIIl JI ?IMS siisojjisnaii 
^ t >̂  

• ^ ^ ^ % ; 

Opera comica in Ire ani di 

AIMÈ M A I L L A H D m 
Opera in tre alti rlt 

F. HALÉVr 

li 
- T ^ t ^ - V ^ ^ -

01 
Opera in quattro »t(l di 

A^'MERMET ' 

ftiduzionp pet Canto e Figqofprt'o t . Q -^ i RidiiìioEti per Canto e rifinoforto t . S — I Riduzione per Camo o Pianoforte L . I S -
Rithuioueper Canto e Pianoforto L. 1 5 

» per Pianoforltì solo , • 8 

Inviare Vaglia Postale dellHmporto relativo air Editore EJDOAllJaO SOJVZOGJS^OJn Milahù, Via Pm^iiròtó/N. X4é 
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(I) fino a Rovigo con viaggiatori (2) da Rovigo con vìagg. ' Vittori», . s. 
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tJWTTEaaftMiai"''^''^*^^ aM'''a™3raiEaa3iK^«g»i^gii7Jffl.f^ 

E»Ait«^«A,^irl|k, Èi J»ft«&.tU«i., 

IX «« t« iwo a l t r o dAlSa b o c 
cia v l « n o a I i l o i i i t « i i a t o s u b i t a , 
« o n a v p i i i - e I-in f«irffat« l e g e i i -
g i v o m e d i a n t e 

L'iCiiOAJlWmiNAPFlìUEGGCA 
BEL DOT'T, r O P P 

SIg, doti. •L-:tì-''i^opp ì- r, (leiUisla di corle, 
. Vifi ip^ ! . , Bognrrgflssc.S-: 

Riccvetli pnnluulmenlo la tua Acqua Ann-
Xcnun }kci' In b o a u e ^ono conlenlisfiiino di 
posscdorfpj pssa Ibililka lo gpngive, e levo 
ttfl^Imcuto V odore cQl.tivQr Jpi:<^Ìpln)cntD 
l 'odore ilei lolàcco, csBCiido eh io funmio 
come nn soìdalo, perciò io rnccomnndo ud 
ognuno lu sua Acqua fevh bocca. 

Con tulta Blima 
"FEDKRICO GAftlPIiRI^E 
1̂  .r^ niucstro^u! cquilu7ume. 

Seaz (Bocmifi)- ^ !• ' | 

Deposito fli può avere in Padova allo^ 
j farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber i 

nardi, Durer-Bacchettie Giuseppe Morali' 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navnr-
r t — Ceneda MarclipUi — Treviso Bin* 
demi, Fracchia e Zanetti ~ Vicenza Va
leri e Frieziero — Venezia Botlner, Zani 
pironi, Cavjola. Ponci, Agenzia Longtga' 
— Mirano Robert) — Rovif^o Bie^o —^ 
Chìoggia Rosteghin — Bassano A. Comin 
profuEoiere- " 1-1971 

ir^fefl 

^ ^ ""- .i daJ!* È«Ì«ro ptr il aòiirò |[i6)raali 
„ _ si riòcVbno «soliUiT&mazits ft^MM» 
i%$m<f Pmoipftl« dtt FabUolU E. E. OBUEaHT, F « W , HI, 
%u% Sftiìit-MAra, •à in Londra prMso 1 àmioti 1 . Miooiil • 0 . 
fSfi « 140. neffli ^ÌTé^ì âaoeisirsftls dalla C*«a B. B, OWUrflit) 

MM<E£^tt::7;?aiKr!Kbe4nj:ì33c:r^:T;^:;=^r^^ 

POVERTÀ 
T P 

FEBBRI, HEURQSI 

VENO DI BELLINI 
(Chloa e Coluuibo) 

Questo VINO fortidoanto JobbrUdgo^ 
natinorvofio, Rii[irÌ£co lo Ft:ibbrJ, Mt>-
JatU& norvoBO o Horoluloao, Diorroi? 
oronlobe, Colori paUUU.lrretjoUirità 
do] Suiifiiio; convieni Ai Fanciu|H«allQ 
Donno delicato, allo Pornone vofichio 
cil ;L(|IU>I1D liKlobolite por inalataci od 
occoei. — Pfìgzzo : L. B-
Esigere sulle etichette ilhollo del Governo 

fi-atìcese e tu firma da J. FA YAÌW. 
Adh, BETHAN, FarmitUla In PARIGI 

Premiata Tipogr; KiltTé' 

r r̂  

ROMiiNZO 

A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 
Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica diohiaratii r u n i c i » 

p e r l a c u r a t T e r r u g l n u i a a « l u m t c l l l o * '— Infatti chi conosce e può 
avere la ff'ejo non prende più RECÓARO od altre . Sì può avere dalla 
Direzione della Fonte in Brescia e dai laìgnori Farmacisti ih ogni città. 
12-293 - L A DIUEZIONB 0. B O R G H E T T I 

in PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal ng, P ie t ro Cime-
goUo - Piazza Pedrocchù - / 

• ^ • Ì t f c ^ P M a E ^ C T J f f ^ & J ^ * 3 L F a a ^ y j - ^ * J r t W t M * ^ , i r p ^ J ^ j ! M f . f 

Ai^ 

Ài Sofferenti di Debolezza Virile 
Impotènza 0 ÌPoiluzìonl r ." 

E stata pubblicata la 2. edlziono, notevolmente ampliata, correclato da 
l i i e l s a o n e e L e t t o i r o ÌXBt«KdB^uuIlBsinie^ del Tra t ta to : 

C5J0V 
ri OVVERO 

,- ^ 

SPErXHlO PER LA GIOVEN» 
portante consigli pratici controie P c r i l K © I n v o l o i i t é i t e e n o t é o l p n e 
e per il n i c v p c r o i l c l l a F o r ^ a X^iffllv, ìBdebolita in causa di disorr 
dlni sessuali e masturbazione; epa estese nozioni sulle ISIa I | i01e \e^ 
i i « r e e e cenni fiull' apparecchio ^ egli organi genitali. 

r 

Il volume di pag. 224 In-26, elegantemente" confezionato, s i spedisce 
sotto segretezza, contro vaglia o francobolli di . • r . •. 

Dirigere le commissioni a l l ' au tore Prof. E. SINGER, IfaAiTÒ, Bòrèhettò 
di Porta Venezia, 12. < ^ U-317 

4 3^6 
I II INI i i ì m i i i i j I I I •iimiiiH 

NON V 'HrPlU ' DUBBIO . i 

Tulio il moniJo seiftnlifico Medico Clumico fi tulli i migliori pratici conconU 
rorjo lU'l coiifrìmare clic l'Ac^iua acidulo-fcrruginofa manganica di 

cr^ 

è Tupica clic possn ugnisi con rcnli \flnlnggi per la curo a ilomicìlio^ o ciò p ' e p l a . j - _ 
Étrngraiido cu|>in di gas-acido caiLonicò clie, con.licnc granimi 3-itì5, per l'equabile j ̂ ^ 
prDror?ionfl dì principi flaIiiìo*fcffiigÌnbsMn cB5a dÌslriÌJUÌlj e perchè non si altera J c o 
punto, come risulta (falle analisi del professori Big. caV. Caaoii e Maiielli, Popò *^ 

1^^ 
t M 

pa 

lami» eonfcrmu, suggellala con due l ' i - C t t i f a i l o n l ogni ulteriore elogio nescc c>^ 
inulilc. ' - . • ̂  . • -̂  ̂ ... P ^ 

Nella clorosi, ncWitnemift, neWoUgociknià^nélVistefismo.nclnervQstsYno; 
vi't/e wfilaltie drd cvorr, del fegato, della mdza, rìella debolezza di sttmaco^ 
nella Urila e di/fkilc digestione Và€tiWk Ai C c l e n d u o r i e s c o # o i r « n o J ^ 

r imed i lo . 
^ ,Pcr noD essere ingannali con pHro ncque di Pcjo o di olfrò fónti caìgerb 

che lik cnpsula me*allirii, che copro opni liolljglin sia bianca e siavi impresso PiP©-
n t l a t n F c w l c t c l c u f l i i o , V a l l o r e . i o r , H O N S I . Dirigere lo do
mande ainmpicàu d d l a l - ' o n t e r J I o t l e H c w s I y l S r t t ì c l e j ViaCatmìnG25ÌjO 

cesconi 

Depositi in r n d o x a alle rarmaeic Cornelio, Pianeri, Rolierli; Cerato, Fran- Q Q 
mi — a E H ( V dai fralelli Tappnrelli — a H o U J S e l I c c » farmacia Vftn?.!/'' ^ 

mm 
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Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazione del chimico-farmacista A. 
Serve mirabilmenle a ridriiare ai capelli bianchi il primitivo colore non è 

T, una tinta, non unge, non lorda, non maccliia la pelle e la biancbena; non la 
;|j bisogno di lavare o di graesare ì capelli, «è prima, né dopo la sua applicazione 

ed è perfettamente innocuo. 
Agisce direllamenle sui bulbi dei capelli, come riparatore, riproducendo ar

tificialmente quella parto di materia colorante che cessa di formarsi nella loro 
organica costituzione per malattia, per età avanzala o per altre cause eccezio- M | 
nali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ccc,, '*^ 

k impedisce la cidiiln, promuovo la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido 
ti e la morbidezza della gioventù. ^ 

Difltrugge inoltre le pellicole o guarisce le malattie cutanee della testa Senza 
recare inccmcdo e merita di essere preferito ad cgni altro preparato che tro
vasi in commercio, tanto per la sua c-iìitìacia come per i vî nlQggì .che presenta 
nella sua applicazione e per l'economia- della spesa, ,. 

Vre^ 'Zo i leSIa U o t t i g l i a c ò l i is tr t i£KÌoiie IJ. 9* 
l In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI. 

In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Via S- Lorenzo, e da ! 
ISIDORO FAGGIANI , purrucchiere - Piazza Cavour, 

. AVVERTENZA' ̂  Trovandosi In commercio allri liquidi 
che si spicciano sollo queelo nome, ira che non hanno m 
nulla di comune col Itistoralore dei Capelli preparala dal ^ 
sottoscritio, ai raccomanda oì ccnsumatori di eaigere ohe 
ogni flacone porli impressa Jà" Inarca di fabbrica coma la 
prespnle, tanto sulJ'etichella quanto sulla fascili, e capsula 
nonihè la firma del preparatore. 

Tanto l'Etiehftfa qiianlo il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati dej)o 

contorrl od ì suoi principali 

Frezza L. 7 
dcllx sua oHgim s'nò al pretini 

• Prezzo L. 13 
iir^ 
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